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  REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 
(PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO)

  LEGGE PROVINCIALE  29 dicembre 2022 , n.  19 .

      Legge collegata alla manovra di bilancio provinciale 2023.    

      (Pubblicata nel Numero Straordinario n. 1 al Bollettino 
Ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige. n. 52/Sez. 
gen. del 29 dicembre 2022)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE

  Art. 1.

      Modificazioni della legge provinciale 6 maggio 2016, 
n. 5 (Disciplina del servizio di assistenza e consulenza 
psicologica in provincia di Trento. Modificazioni della 
legge provinciale sulla scuola 2006 e della legge 
provinciale sul lavoro 1983)    

     1. Nell’alinea del comma 1 dell’art. 3 della legge pro-
vinciale n. 5 del 2016, dopo le parole: «strutture sanita-
rie» sono inserite le seguenti: «o socio-sanitarie». 

 2. La lettera   b)    del comma 1 dell’art. 3 della legge pro-
vinciale n. 5 del 2016 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   soggetti in possesso dei requisiti necessa-
ri, accreditati e convenzionati con il servizio sanitario 
provinciale.» 

  3. Il comma 2 dell’art. 3 della legge provinciale n. 5 del 
2016 è sostituito dal seguente:  

 «2. Fermi restando i requisiti professionali previsti 
dalla normativa statale, la Giunta provinciale stabilisce, 
previo parere della competente commissione permanente 
del Consiglio provinciale, i requisiti qualitativi necessari 
ai fini dell’accreditamento dei soggetti previsti dal com-
ma 1, lettera   b)  .» 

 4. La lettera   b)   del comma 3 dell’art. 4 della legge pro-
vinciale n. 5 del 2016 e abrogata. 

 5. Nella lettera   c)   del comma 3 dell’art. 4 della legge 
provinciale n. 5 del 2016 le parole: «di cui uno con qua-
lifica di dirigente operanti presso strutture aventi compe-
tenze in materia sanitaria» sono sostituite dalle seguenti: 
«, di cui uno con qualifica di dirigente o di direttore, ope-
ranti presso strutture aventi competenze in materia sani-
taria o socio-sanitaria». 

 6. La lettera   d)    del comma 3 dell’art. 4 della legge pro-
vinciale n. 5 del 2016 è sostituita dalla seguente:  

 «  d)   da due dirigenti psicologi operanti presso 
l’Azienda provinciale per i servizi sanitari;».   

  Art. 2.
      Modificazioni della legge provinciale 4 agosto 2022,

n. 10, in materia socio-sanitaria    

     1. Nella rubrica dell’art. 16 della legge provinciale 
n. 10 del 2022 le parole: «Attività infermieristica nell’am-
bito della campagna vaccinale e» sono soppresse. 

 2. Nel comma 1 dell’art. 16 della legge provinciale 
n. 10 del 2022 le parole: «Per fronteggiare il livello emer-
genziale di carenza di personale infermieristico e valoriz-
zare le professioni sanitarie, al personale infermieristico 
si applica, in via temporanea fino al 31 dicembre 2023, il 
comma 464  -bis   dell’art. 1 della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, per l’attività svolta al di fuori dell’orario di lavoro, 
nonché» sono sostituite dalle seguenti: «Si applica». 

 3. Nel comma 2 dell’art. 23 della legge provinciale 
n. 10 del 2022 le parole: «missione 13 (Tutela della sa-
lute), programma 01 (Servizio sanitario regionale - finan-
ziamento ordinario corrente per la garanzia dei  LEA)» 
sono sostituite dalle seguenti: «missione 13 (Tutela della 
salute), programma 02 (Servizio sanitario regionale - fi-
nanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 
superiori ai  LEA)».   

  Art. 3.
      Modificazioni della legge provinciale 23 luglio 2010,
n. 16 (legge provinciale sulla tutela della salute 2010)    

     1. La rubrica dell’art. 45 della legge provinciale sulla 
tutela della salute 2010 è sostituita dalla seguente: «Dota-
zione organica e fabbisogno di personale». 

  2. Dopo il comma 3 dell’art. 45 della legge provinciale 
sulla tutela della salute 2010 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . L’Azienda provinciale per i servizi sanita-
ri adotta un piano triennale dei fabbisogni di personale 
in coerenza con le direttive approvate con deliberazione 
della Giunta provinciale. Il piano può essere oggetto di 
aggiornamento annuale.» 

 3. Alla fine del comma 6  -sexies   dell’art. 56 della legge 
provinciale sulla tutela della salute 2010 sono inserite le 
parole: «Questo comma si applica per un anno dalla rela-
tiva data di entrata in vigore.» 

 4. Il comma 3  -bis   dell’art. 45 della legge provinciale 
sulla tutela della salute 2010, come inserito dal comma 2, 
si applica a partire dall’anno 2023, con riferimento ai fab-
bisogni relativi all’anno 2024.   

  Art. 4.
      Modificazioni dell’art. 55 (Esercizio delle funzioni 

provinciali in materia di sicurezza alimentare) della 
legge provinciale 29 dicembre 2005, n. 20    

     1. Alla fine della rubrica dell’art. 55 della legge pro-
vinciale n. 20 del 2005 sono inserite le parole: «, salute e 
benessere animale». 
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  2. Dopo il comma 1 dell’art. 55 della legge provincia-
le n. 20 del 2005 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Sono esercitate dalla Provincia e dall’Azien-
da provinciale per i servizi sanitari, secondo quanto pre-
visto da questo articolo, le funzioni nelle materie di cui 
all’art. 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
(Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai 
sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  , della legge 
4 ottobre 2019, n. 117), nonché in quelle di farmaco-
sorveglianza e farmacovigilanza veterinaria e protezione 
degli animali utilizzati a fini scientifici.» 

  3. Il comma 2 dell’art. 55 della legge provinciale n. 20 
del 2005 è sostituito dal seguente:  

 «2. Nelle materie dei commi 1 e 1  -bis  , sono eserci-
tate dalla Provincia le funzioni d’indirizzo, di pianifica-
zione e di supervisione delle attività di controllo ufficiale 
e delle altre attività ufficiali svolte dall’Azienda provin-
ciale per i servizi sanitari in applicazione della norma-
tiva vigente, nonché la tenuta dei relativi rapporti con 
le competenti autorità statali e regionali e, se necessa-
rio, europee. Nell’esercizio di tali funzioni la Provincia 
adotta, sulla base del Piano di controllo nazionale plu-
riennale di cui all’art. 3 del decreto legislativo n. 27 del 
2021 e previo parere della competente commissione per-
manente del Consiglio provinciale, il Piano provinciale 
integrato dei controlli che contiene altresì le modalità 
per la supervisione da parte della Provincia del sistema 
di controllo ufficiale attuato dall’Azienda provinciale 
per i servizi sanitari. Sono esercitate dall’Azienda pro-
vinciale per i servizi sanitari le funzioni di programma-
zione, esecuzione, monitoraggio e rendicontazione dei 
controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali nelle ma-
terie di cui ai commi 1 e 1  -bis  .» 

 4. Nel comma 3 dell’art. 55 della legge provinciale 
n. 20 del 2005 le parole: «per lo svolgimento delle pro-
prie funzioni nella materia, di un apposito comitato per 
la sicurezza alimentare,» sono sostituite dalle seguenti: 
«per lo svolgimento delle proprie funzioni nelle materie 
di cui ai commi 1 e 1  -bis  , di un apposito comitato per la 
sicurezza alimentare e la salute e il benessere animale,». 

 5. Nel comma 4 dell’art. 55 della legge provinciale 
n. 20 del 2005 le parole: «Il comitato e sentito obbliga-
toriamente per l’approvazione degli atti di competenza 
della Giunta provinciale. Il comitato e i singoli esper-
ti esterni svolgono comunque attività consultiva nella 
materia, su richiesta della Provincia; in particolare, su 
richiesta della struttura provinciale competente, il co-
mitato e i singoli esperti svolgono attività istruttoria, 
consultiva e di supervisione sul sistema di controllo uf-
ficiale.» sono sostituite dalle seguenti: «Il comitato, su 
richiesta della struttura provinciale competente, svolge 
attività consultiva, istruttoria e di supervisione sul siste-
ma di controllo ufficiale nelle materie di cui ai commi 1 
e 1  -bis  .» 

 6. Il comma 5 dell’art. 55 della legge provinciale n. 20 
del 2005 è abrogato. 

  7. Dopo il comma 5 dell’art. 55 della legge provinciale 
n. 20 del 2005 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Il comitato per la sicurezza alimentare nomi-
nato nel corso della XVI legislatura resta in carica fino 
alla fine di detta legislatura e comunque fino alla nomina 
del comitato per la sicurezza alimentare e la salute e il 
benessere animale.»   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ISTRUZIONE

  Art. 5.
      Modificazioni della legge provinciale 7 agosto 2006,

n. 5 (legge provinciale sulla scuola 2006)    

     1. La rubrica del capo IV del titolo IV della legge pro-
vinciale sulla scuola 2006 è sostituita dalla seguente: 
«Alta formazione professionale, istruzione tecnologica 
superiore e percorsi d’istruzione e formazione tecnica 
superiore». 

  2. Dopo l’art. 67 della legge provinciale sulla scuola 
2006 è inserito il seguente:  

 «Art. 67.1    (Istruzione tecnologica superiore)   . — 
1. Per potenziare e ampliare la formazione professio-
nalizzante di tecnici superiori con elevate competenze 
tecnologiche e tecnico-professionali, favorendo la cor-
rispondenza tra la domanda e l’offerta di lavoro, in al-
ternativa a quanto previsto dall’art. 67, anche progres-
sivamente per le diverse aree tecnologiche, la Provincia 
può attivare il sistema terziario di istruzione tecnologica 
superiore, da realizzare attraverso gli istituti tecnologici 
superiori (ITS academy). 

 2. Con regolamento possono essere stabiliti gli stan-
dard di riferimento delle figure professionali, per la pro-
grammazione, la progettazione e l’attuazione dei percorsi 
previsti dal comma 1, anche in relazione agli standard na-
zionali per gli istituti tecnologici superiori, nonché ogni 
aspetto necessario all’attuazione di quest’articolo.»   

  Art. 6.
      Modificazione dell’art. 76

della legge provinciale sulla scuola 2006    

     1. Nel comma 4 dell’art. 76 della legge provinciale 
sulla scuola 2006 le parole: «la Provincia può concede-
re» sono sostituite dalle seguenti: «la Provincia, nei limi-
ti di costo a studente stabilito per la scuola provinciale, 
concede».   

  Art. 7.
      Inserimento dell’art. 12  -bis   nella legge provinciale 

27 dicembre 2021, n. 22, in materia di progressioni 
economiche    

      1. Dopo l’art. 12 della legge provinciale n. 22 del 2021 
è inserito il seguente:  

 «Art. 12  -bis      (Disposizioni straordinarie per le pro-
gressioni economiche)   . — 1. In attesa della definizione 
del sistema permanente di valutazione quale criterio ne-
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cessario per la definizione delle progressioni economiche 
orizzontali, la Giunta provinciale, ai sensi dell’art. 59 del-
la legge sul personale della Provincia 1997, impartisce 
specifiche direttive all’Agenzia provinciale per la rappre-
sentanza negoziale, per la definizione in via straordinaria, 
per il solo triennio 2019-2021, di specifici criteri per le 
progressioni economiche orizzontali dell’area personale 
ausiliario tecnico amministrativo, assistente educatore, 
insegnanti e coordinatori pedagogici delle scuole dell’in-
fanzia e insegnanti della formazione professionale. A 
tal fine nella determinazione delle direttive la Giunta è 
tenuta a indicare quale criterio utile, in particolare, l’as-
solvimento di tutti gli obblighi inerenti alla funzione del 
personale interessato all’applicazione di questo articolo 
ed individuato dalla stessa.»   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ ECONOMICHE,

DI TURISMO E DI SPORT

  Art. 8.

      Modificazioni dell’art. 14 della legge provinciale 
23 marzo 2020, n. 2 (Misure urgenti di sostegno per 
le famiglie, i lavoratori e i settori economici connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 
disposizioni)    

     1. Nel comma 4  -bis   dell’art. 14 della legge provin-
ciale n. 2 del 2020 le parole: «, secondo quanto stabilito 
dall’art. 17 della legge provinciale n. 14 del 2014» sono 
soppresse. 

 2. Dopo il comma 4  -bis    dell’art. 14 della legge provin-
ciale n. 2 del 2020 è inserito il seguente:  

 «4  -ter  . In ragione dell’attuale contesto eccezionale 
di crisi internazionale e d’incremento dei prezzi, il com-
ma 4  -bis   si applica anche nell’anno 2023 relativamente 
alle domande presentate successivamente alla data di en-
trata in vigore di questo comma per spese sostenute oltre i 
diciotto mesi precedenti la presentazione della domanda, 
comunque non antecedenti il 1° luglio 2021. Limitata-
mente all’anno 2023, le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche agli aiuti previsti agli articoli 
3, 7, 24  -quinquies  , 24  -sexies   e 24  -duodecies   della legge 
provinciale sugli incentivi alle imprese 1999. Per il 2023, 
in deroga a quanto previsto dall’art. 12 della legge pro-
vinciale sugli incentivi alle imprese 1999, inoltre, è pos-
sibile ricorrere alla procedura automatica anche per gli in-
terventi previsti dall’art. 4 della stessa legge provinciale.»   

  Art. 9.

      Integrazione dell’art. 7  -bis   della legge provinciale 
13 dicembre 1999, n. 6 (legge provinciale sugli 
incentivi alle imprese 1999)    

     1. Nel comma 2  -bis   dell’art. 7  -bis   della legge provin-
ciale sugli incentivi alle imprese 1999 dopo le parole: 
«Le agevolazioni sono concesse» e inserita la seguente: 
«anche».   

  Art. 10.
      Modificazione dell’art. 18 della legge provinciale 

13 maggio 2020, n. 3 (Ulteriori misure di sostegno 
per le famiglie, i lavoratori e i settori economici 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
e conseguente variazione al bilancio di previsione 
della Provincia autonoma di Trento per gli esercizi 
finanziari 2020 - 2022)    

     1. Nel comma 1 dell’art. 18 della legge provinciale n. 3 
del 2020 le parole: «agli esercizi 2020 e 2021» sono so-
stituite dalle seguenti «agli esercizi 2020, 2021 e 2022».   

  Art. 11.

      Modificazioni della legge provinciale 24 ottobre 2006,
n. 7 (legge provinciale sulle cave 2006)    

      1. Il comma 1 dell’art. 7 della legge provinciale sulle 
cave 2006 è sostituito dal seguente:  

 «1. L’autorizzazione alla coltivazione di cava è 
rilasciata dal comune nel cui territorio ricade l’area 
estrattiva interessata, previo parere del comitato cave, e 
deve riferirsi a un’area estrattiva individuata dal piano 
cave, limitatamente ai materiali da questo previsti. Se il 
progetto dev’essere sottoposto a valutazione d’impat-
to ambientale si applicano la legge provinciale 17 set-
tembre 2013, n. 19 (legge provinciale sulla valutazione 
d’impatto ambientale 2013), e l’art. 16  -bis  , comma 1.» 

 2. Il comma 1  -bis   dell’art. 7 della legge provinciale 
sulle cave 2006 è abrogato. 

  3. Il comma 1 dell’art. 8 della legge provinciale sulle 
cave 2006 è sostituito dal seguente:  

 «1. La domanda è presentata secondo modalità 
definite dalla Giunta provinciale con propria delibera-
zione, che indica anche la documentazione da allegare, 
in esito alla valutazione preliminare prevista dall’art. 3 
della legge provinciale sulla valutazione d’impatto am-
bientale 2013 o dopo il rilascio del provvedimento di 
verifica ai sensi dell’art. 5 della medesima legge, se 
dovuto.» 

  4. Dopo il comma 8 dell’art. 8 della legge provinciale 
sulle cave 2006 è inserito il seguente:  

 «8  -bis  . Se il progetto deve essere sottoposto a va-
lutazione d’impatto ambientale si applica la legge pro-
vinciale sulla valutazione d’impatto ambientale 2013.» 

  5. L’art. 11 della legge provinciale sulle cave 2006 è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 11    (Progetto di coltivazione di aree di pro-
prietà comunale)   . — 1. Per coltivare un lotto indivi-
duato ai sensi dell’art. 10 o altre aree estrattive di sua 
proprietà il comune, ai fini del rilascio della concessio-
ne mediante le procedure stabilite dall’art. 12, predi-
spone e approva un progetto di coltivazione di livello 
definitivo da sottoporre alla verifica di assoggettabilità 
a valutazione d’impatto ambientale ai sensi, dell’art. 5 
della legge provinciale sulla valutazione d’impatto am-
bientale 2013, e il relativo disciplinare di concessione. 
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 2. Il soggetto individuato con le modalità previste 
dall’art. 12 presenta la domanda per la concessione alla 
coltivazione di cava, corredata dal progetto previsto dal 
comma 1, al comune competente per l’inoltro al comita-
to cave, se il progetto non deve essere sottoposto a valu-
tazione d’impatto ambientale o presenta la domanda di 
provvedimento autorizzatorio unico provinciale, ai sen-
si dell’art. 9 della legge provinciale sulla valutazione 
d’impatto ambientale 2013, se il progetto deve essere 
sottoposto a valutazione d’impatto ambientale. 

 3. La concessione alla coltivazione di cava è rila-
sciata dal comune nell’ambito del provvedimento auto-
rizzatorio unico provinciale se il progetto deve essere 
sottoposto a valutazione d’impatto ambientale o, negli 
altri casi, dopo aver acquisito il parere del comitato 
cave secondo quanto previsto dagli articoli 8 e 9. 

 4. Le varianti al progetto di coltivazione sono pre-
disposte dal concessionario che le sottopone alla ve-
rifica di assoggettabilità a VIA. Per la modifica della 
concessione alla coltivazione di cava si applica la pro-
cedura prevista dai commi 2 e 3.» 

 6. Nel comma 2 dell’art. 12 della legge provincia-
le sulle cave 2006 le parole: «ai sensi dell’art. 11, 
comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi 
dell’art. 11». 

  7. L’art. 13 della legge provinciale sulle cave 2006 è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 13    (Beni di uso civico)   . — 1. Se l’area estrat-
tiva è in tutto o in parte soggetta a vincolo di uso civi-
co, per la parte interessata, oltre a quanto previsto da 
quest’articolo, si applicano le disposizioni che discipli-
nano la gestione di beni di uso civico. 

 2. La sospensione del vincolo di uso civico, dispo-
sta ai sensi dell’art. 15 della legge provinciale sugli usi 
civici 2005, ha una durata pari a quella della concessio-
ne del bene assegnato ai sensi dell’art. 12. La sospen-
sione del vincolo di uso civico è disposta dal soggetto 
gestore di uso unitamente all’approvazione del proget-
to di coltivazione dei lotti da assegnare, e decorre dal-
la data di efficacia del provvedimento di concessione 
alla coltivazione di cava rilasciato ai sensi dell’art. 11, 
comma 3. 

 3. Il canone annuo di concessione determinato ai 
sensi dell’art. 12 vale anche come corrispettivo per la 
sospensione del diritto di uso civico e la cauzione previ-
sta dall’art. 8, comma 5, è prestata a favore del soggetto 
gestore di uso civico. 

 4. Il soggetto gestore di uso civico predispone e 
approva il progetto di coltivazione del lotto ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, con il relativo disciplinare di con-
cessione, e procede alla scelta del contraente con le mo-
dalità stabilite dall’art. 12. Il soggetto individuato con 
le modalità previste dall’art. 12 presenta la domanda per 
la concessione alla coltivazione di cava, corredata dal 
progetto previsto da questo comma, al soggetto gestore 
di uso civico per l’inoltro al comitato cave se il progetto 
non deve essere sottoposto a VIA o presenta la domanda 
di PAUP, ai sensi dell’art. 9 della legge provinciale sulla 

valutazione d’impatto ambientale 2013, se il progetto 
deve essere sottoposto a VIA. La concessione alla col-
tivazione di cava e rilasciata dal soggetto gestore di uso 
civico con le modalità dell’art. 11, comma 3. 

 5. Le varianti al progetto di coltivazione sono predi-
sposte dal concessionario che le sottopone alla verifica di 
assoggettabilità a VIA. Per la modifica della concessione 
alla coltivazione di cava si applica la procedura prevista 
dal comma 4. 

 6. Il soggetto gestore di uso civico svolge, in luogo 
del comune, le attività di vigilanza e controllo previste 
dall’art. l  -ter  , comma 1  -ter  , e dall’art. 27, commi 3, 4, 
6, e dall’art. 27  -bis  , comma 2. Spetta inoltre al soggetto 
gestore di uso civico assumere i provvedimenti di deca-
denza e revoca della concessione. 

 7. Nei casi previsti dall’art. 32, comma 2, il comune 
acquisisce il parere del soggetto gestore dell’uso civico 
prima di emettere l’ordinanza relativa all’esecuzione del 
programma di sistemazione del suolo o di ripristino am-
bientale. In caso di mancata esecuzione dell’ordinanza, il 
soggetto gestore di uso civico provvede a spese dell’ina-
dempiente, anche utilizzando la cauzione versata. 

 8. Il soggetto gestore di uso civico e il comune pos-
sono, anche in deroga a quest’articolo, stipulare con-
venzioni per lo svolgimento delle funzioni previste da 
quest’articolo, regolando i relativi rapporti economici. La 
convenzione e sempre stipulata quando l’area estrattiva 
da assegnare è solo parzialmente soggetta al vincolo di 
uso civico.» 

  8. Dopo il comma 7 dell’art. 33 della legge provinciale 
sulle cave 2006 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Alle varianti e agli aggiornamenti dei pro-
getti di coltivazione previsti da questo articolo si applica 
l’art. 11, comma 4. Resta fermo il rispetto del limite di 
volume e della durata della concessione in essere.» 

 9. Nella lettera c   bis)   del comma 1 dell’art. 36 della 
legge provinciale sulle cave 2006 le parole: «, con le mo-
dalità definite dal regolamento previsto dall’art. 13, com-
ma 2  -bis  ,» sono soppresse. 

 10. Dopo il comma 7  -quinquies    dell’art. 37 della legge 
provinciale sulle cave 2006 è inserito il seguente:  

 «7  -sexies  . Con riguardo alle concessioni in cor-
so alla data di entrata in vigore della legge provinciale 
n. 19 del 2022 (legge collegata alla manovra di bilancio 
provinciale 2023), lo svolgimento delle attività di vigi-
lanza e controllo previste dall’art. 27, commi 3, 4, 6, e 
dall’art. 27  -bis  , comma 2, nonché l’assunzione dei prov-
vedimenti di decadenza e revoca della concessione nei 
casi previsti dall’art. 28 restano di competenza del sog-
getto che ha rilasciato la concessione.»   
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  Art. 12.

      Disposizione transitoria
concernente le aziende per il turismo    

     1. La deroga prevista dall’art. 26, comma 5, della legge 
provinciale 12 agosto 2020, n. 8 (legge sulla promozione 
turistica provinciale 2020), è prorogata fino al 31 dicem-
bre 2024.   

  Art. 13.

      Modificazioni della legge provinciale 15 maggio 2002,
n. 7 (legge provinciale sulla ricettività turistica 2002)    

     1. Nel comma 2 dell’art. 30 della legge provinciale sul-
la ricettività turistica 2002 le parole: «dagli articoli 25 e 
48  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 25, 
37  -ter   e 48  -bis  ». 

 2. Nel comma 1 dell’art. 37  -ter   della legge provincia-
le sulla ricettività turistica 2002 le parole: «la Provincia 
attribuisce agli alloggi per uso turistico un codice identi-
ficativo turistico provinciale (CIPAT) univoco per ogni 
singolo alloggio per uso turistico» sono sostituite dalle 
seguenti: «la Provincia attribuisce agli esercizi alberghie-
ri dell’art. 5, agli esercizi extra-alberghieri dell’art. 30, 
nonché agli agriturismi che svolgono le attività previste 
dall’art. 3, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge provincia-
le 30 ottobre 2019, n. 10 (legge provinciale sull’agrituri-
smo 2019), ai campeggi, campeggi-villaggio e campeggi 
parco per vacanze previsti dalla legge provinciale 4 otto-
bre 2012, n. 19 (legge provinciale sui campeggi 2012), ai 
rifugi alpini e ai rifugi escursionistici previsti dalla legge 
provinciale 15 marzo 1993, n. 8 (legge provinciale sui 
rifugi e sui sentieri alpini 1993), e agli alloggi per uso 
turistico dell’art. 37  -bis   un codice identificativo turistico 
provinciale (CIPAT), univoco per ogni singola struttura 
e alloggio». 

 3. All’inizio del comma 2 dell’art. 37  -ter   della legge 
provinciale sulla ricettività turistica 2002 sono inserite le 
parole: «I titolari o i gestori delle strutture ricettive di cui 
al comma 1 e». 

 4. Nel comma 2  -bis   dell’art. 37  -ter   della legge pro-
vinciale sulla ricettività turistica 2002, dopo le paro-
le: «alloggi per uso turistico» sono inserite le seguenti: 
«dell’art. 37  -bis  ». 

 5. Il comma 3 dell’art. 37  -ter    della legge provinciale 
sulla ricettività turistica 2002 è sostituito dal seguente:  

 «3. I soggetti indicati nel comma 2, coloro che eser-
citano attività d’intermediazione immobiliare e i sogget-
ti che gestiscono portali telematici e che pubblicizzano, 
promuovono o commercializzano le strutture ricettive 
indicate nel comma 1 e gli alloggi per uso turistico di cui 
all’art. 37  -bis   devono pubblicare il codice identificativo 
turistico provinciale sugli strumenti utilizzati. Il CIPAT 
dev’essere indicato ed esposto in modo tale da garanti-
re la visibilità e un facile riconoscimento da parte degli 
utenti.» 

 6. Il comma 4 dell’art. 37  -ter    della legge provinciale 
sulla ricettività turistica 2002 è sostituito dal seguente:  

 «4. La Giunta provinciale con propria deliberazione 
stabilisce le modalità di attribuzione del CIPAT, del suo 
inserimento nel sistema informativo del turismo e la data 
da cui inizia ad applicarsi quest’articolo.» 

 7. Il comma 4  -bis    dell’art. 43 della legge provinciale 
sulla ricettività turistica 2002 è sostituito dal seguente:  

 «4  -bis  . Coloro che non ottemperano agli obblighi 
previsti dall’art. 37  -ter  , commi 2, 2  -bis   e 3, sono soggetti 
all’applicazione di una sanzione amministrativa pecunia-
ria da 500 a 5.000 euro per ogni attività pubblicizzata, 
promossa o commercializzata. In caso di reiterazione del-
la violazione la sanzione è maggiorata del doppio.» 

 8. Fermo restando quanto previsto dal comma 1 
dell’art. 37  -ter   della legge provinciale sulla ricettività tu-
ristica 2002, gli alloggi per uso turistico dell’art. 37  -bis   i 
cui dati sono già stati acquisiti dalla Provincia nell’am-
bito del proprio sistema informativo del turismo prima 
dell’entrata in vigore del presente art. conservano il co-
dice identificativo turistico provinciale (CIPAT) loro 
attribuito. La Giunta provinciale, con la deliberazione 
prevista dall’art. 37  -ter  , comma 4, della legge provincia-
le sulla ricettività turistica 2002 stabilisce anche la data 
da cui iniziano ad applicarsi le modifiche apportate da 
quest’articolo.   

  Art. 14.

      Modificazioni della legge provinciale 4 ottobre 2012,
n. 19 (legge provinciale sui campeggi 2012)    

     1. La lettera   d)    del comma 1 dell’art. 2 della legge pro-
vinciale sui campeggi 2012 è sostituita dalla seguente:  

 «  d)   “allestimenti mobili”: tende,    caravan   ,    roulot-
te   ,    autocaravan   ; sono inoltre allestimenti mobili le case 
mobili, le strutture leggere e tende attrezzate destinate 
ad alloggio, nonché ulteriori allestimenti mobili di servi-
zio, messi temporaneamente a disposizione del turista da 
parte del titolare o gestore della struttura ricettiva, i cui 
requisiti e le cui caratteristiche sono definite dal regola-
mento di esecuzione;». 

 2. La lettera   f)    del comma 1 dell’art. 2 della legge pro-
vinciale sui campeggi 2012 è sostituita dalla seguente:  

 «  f)   “unità abitative”: camere,    junior suite   ,    suite   , 
nonché appartamenti e    bungalow    con servizio autonomo 
di cucina, le strutture leggere e tende attrezzate destinate 
ad alloggio, diverse rispetto a quelle previste alla lettera 
  d)  , i cui requisiti e caratteristiche sono stabiliti dal rego-
lamento di esecuzione;». 

 3. Nel comma 5 dell’art. 4 della legge provinciale sui 
campeggi 2012 le parole: «possono avere una superficie 
massima di 40 metri quadrati, calcolata secondo le mo-
dalità previste dal regolamento di esecuzione; nei casi di 
campeggi con livelli di classificazione pari o superiori 
alle tre stelle le predette unità abitative possono raggiun-
gere una superficie massima di 50 metri quadrati, secon-
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do quanto disposto dal regolamento di esecuzione» sono 
sostituite dalle seguenti: «devono rispettare le superfici 
minime previste dal regolamento di esecuzione». 

 4. Nel comma 1 dell’art. 11 della legge provinciale sui 
campeggi 2012 le parole: «Questi allestimenti devono 
essere trainabili e asportabili dalle piazzole.» sono so-
stituite dalle seguenti: «   Caravan   ,    roulotte   ,    autocaravan   , 
case mobili e gli ulteriori allestimenti mobili di servizio 
devono essere trainabili e asportabili dalle piazzole; le 
tende e le strutture leggere e tende attrezzate destinate ad 
alloggio devono essere facilmente rimovibili e asportabi-
li dalla piazzola.» 

 5. Nel comma 2 dell’art. 11 della legge provinciale 
sui campeggi 2012 le parole: «, ai sensi delle vigenti di-
sposizioni in materia urbanistica.» sono sostituite dalle 
seguenti: «. Le strutture leggere e le tende attrezzate de-
stinate ad alloggio devono essere realizzate con materiali 
costruttivi leggeri e non avere alcun collegamento perma-
nente al terreno.» 

  6. Dopo il comma 2 dell’art. 11 della legge provinciale 
sui campeggi 2012 sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . Il regolamento può demandare a delibera-
zione della Giunta provinciale l’individuazione delle ca-
ratteristiche dimensionali e funzionali delle case mobili, 
delle strutture leggere e tende attrezzate destinate ad al-
loggio e degli allestimenti mobili di servizio anche per 
garantire la loro coerenza con il contesto territoriale. 

 2  -ter  . L’insediamento degli allestimenti mobili nelle 
piazzole del campeggio e del campeggio-villaggio è ef-
fettuato dal titolare o dal gestore della struttura ricettiva 
che ne assicura le condizioni di conformità e di sicurezza, 
secondo quanto previsto dal regolamento di esecuzione.» 

  7. Il comma 5 dell’art. 11 della legge provinciale sui 
campeggi 2012 e sostituito dal seguente:  

 «5. La documentazione allegata alla segnalazione 
certificata di inizio attività prevista dall’art. 14 riporta il 
numero massimo di piazzole attrezzabili con case mobi-
li o con strutture leggere e tende attrezzate destinate ad 
alloggio e il numero di case mobili e strutture leggere e 
tende attrezzate destinate ad alloggio effettivamente po-
sizionate all’interno della struttura ricettiva. Alla segna-
lazione certificata di inizio attività prevista dall’art. 14 è 
allegata, inoltre, la documentazione necessaria a dimo-
strare quanto richiesto dal regolamento di esecuzione. Il 
nuovo posizionamento o la sostituzione di case mobili e 
strutture leggere e tende attrezzate destinate ad alloggio 
all’interno della struttura ricettiva sono comunicati con le 
modalità previste per la classificazione dall’art. 12.» 

 8. Dopo la lettera   k)    del comma 1 dell’art. 21 del-
la legge provinciale sui campeggi 2012 sono inserite le 
seguenti:  

 «k  -bis  ) il pagamento di una somma da 3.000 a 
10.000 euro da parte del titolare o del gestore della strut-
tura ricettiva in caso di violazione dei requisiti e delle 
caratteristiche previsti per le unità abitative e le strutture 
fisse d’appoggio; 

 k  -ter  ) il pagamento di una somma da 2.000 a 6.000 
euro da parte del titolare o del gestore della struttura ricet-
tiva in caso di violazione della percentuale prevista per le 
unità abitative, gli allestimenti mobili e le strutture fisse 
d’appoggio; 

 k  -quater  ) il pagamento di una somma da 3.000 a 
10.000 euro da parte del titolare o del gestore della strut-
tura ricettiva in caso di mancato rispetto dei requisiti e 
delle caratteristiche previsti per gli allestimenti mobili; 
ferma restando l’applicazione della sanzione amministra-
tiva, l’autorità competente sospende l’attività e diffida 
l’interessato a ripristinare le condizioni di legittimità nel 
termine prescritto; decorso inutilmente il suddetto termi-
ne, è ordinata l’immediata chiusura dell’attività;».   

  Art. 15.

      Integrazione dell’art. 19 della legge provinciale 
10 settembre 2003, n. 8 (legge provinciale sull’    handicap     
2003)    

     1. Dopo il comma 4 dell’art. 19 della legge provinciale 
sull’   handicap     2003 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Per le finalità di quest’articolo la Giunta pro-
vinciale promuove l’adozione di un marchio da assegnare 
ai soggetti pubblici e privati che garantiscono l’accessi-
bilità e la fruibilità dei servizi da essi resi, anche al fine 
di qualificare l’offerta turistica trentina, nel rispetto della 
normativa dell’Unione europea in materia e dell’art. 81 
(Marchi ed attestati di qualità dei servizi) del decreto legi-
slativo 26 marzo 2010, n. 59. La gestione del marchio può 
essere attribuita agli enti strumentali della Provincia pre-
visti dalla legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme 
in materia di governo dell’autonomia del Trentino).»   

  Art. 16.

      Modificazioni della legge provinciale 21 aprile 1987,
n. 7 (legge provinciale sugli impianti a fune 1987)    

      1. Il comma 1 dell’art. 52 della legge provinciale sugli 
impianti a fune 1987 è sostituito dal seguente:  

 «1. Per quanto attiene alla vigilanza sull’eserci-
zio delle piste si applica quanto previsto dall’art. 29 del 
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40 (Attuazio-
ne dell’art. 9 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante 
misure in materia di sicurezza nelle discipline sportive 
invernali).» 

 2. Nel comma 2 dell’art. 52 della legge provinciale sugli 
impianti a fune 1987 le parole: «Nei casi di inadempien-
za alle prescrizioni e agli obblighi stabiliti dalla presente 
legge, dal regolamento di esecuzione, del provvedimento 
di cui all’art. 40 in materia di esercizio delle piste, fatta 
salva l’applicazione delle sanzioni amministrative di cui 
al successivo art. 55 il servizio competente in materia di 
turismo» sono sostituite dalle seguenti: «Sulla base del 
verbale di accertamento dell’infrazione ricevuto da parte 
dei soggetti individuati dal comma 1 la struttura provin-
ciale competente in materia di piste da sci». 
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 3. Nel comma 1 dell’art. 55 della legge provinciale 
sugli impianti a fune 1987, dopo le parole: «Per la vio-
lazione delle disposizioni in materia di piste da sci si ap-
plicano» sono inserite le seguenti: «le sanzioni previste 
dall’art. 33 del decreto legislativo n. 40 del 2021 e». 

 4. Le lettere   c)   e   d)   del comma 1 dell’art. 55 della legge 
provinciale sugli impianti a fune 1987 sono abrogate. 

 5. Il comma 2 dell’art. 55 della legge provinciale sugli 
impianti a fune 1987 è abrogato. 

 6. Nel comma 5 dell’art. 55 della legge provinciale su-
gli impianti a fune 1987 le parole: «spetta al dirigente del 
servizio competente in materia di turismo» sono sostitui-
te dalle seguenti: «sulla base del verbale di accertamento 
dell’infrazione ricevuto da parte dei soggetti individuati 
dall’art. 52, comma 1, spetta al dirigente della struttura 
provinciale competente in materia di piste da sci».   

  Art. 17.
      Integrazione dell’art. 41 della legge provinciale

21 aprile 2016, n. 4 (legge provinciale sullo sport 2016)    

     1. Dopo il comma 2  -bis    dell’art. 41 della legge provin-
ciale sullo sport 2016 è inserito il seguente:  

 «2  -ter  . Le concessioni individuate dal comma 2  -bis   
sono prorogate fino al 31 dicembre 2025 in coerenza con 
la disciplina statale.»   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FORESTE, DI LAVORI PUBBLICI,
DI TERRITORIO, DI PROTEZIONE CIVILE E DI SERVIZI PUBBLICI

  Art. 18.
      Modificazioni della legge provinciale 23 maggio 2007, 

n. 11 (legge provinciale sulle foreste e sulla protezione 
della natura 2007)    

     1. Nella lettera   d)   del comma 5 dell’art. 28 della legge 
provinciale sulle foreste e sulla protezione della natura 
2007 le parole: «e a quelle che sono titolari di un diritto 
di proprietà o possesso su immobili adibiti ad uso abitati-
vo ubicati in un comune della provincia» sono sostituite 
dalle seguenti: «a quelle che sono titolari di un diritto di 
proprietà o possesso su immobili adibiti ad uso abitativo 
ubicati in un comune della provincia, ai soggetti disabili e 
ai relativi accompagnatori». 

  2. Dopo il comma 5 dell’art. 28 della legge provinciale 
sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 è inseri-
to il seguente:  

 «5  -bis  . Con specifico regolamento sono stabiliti, nel 
rispetto dei principi di minimizzazione, proporzionalità e 
di adeguata sicurezza, i dati personali appartenenti a par-
ticolari categorie di cui all’art. 9 del regolamento (UE) 
n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016 (regolamento generale sulla protezione dei 
dati), e le operazioni effettuate per le finalità di rilevante 
interesse pubblico previste dall’art. 2  -sexies  , comma 2, 
lettere   l)   e   m)  , del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196, connesse al riconoscimento delle agevolazioni e 
delle deroghe previste ai sensi del comma 5, lettera   d)  , 
nonché le relative misure di sicurezza adottate.» 

  3. Dopo il comma 3 dell’art. 98 della legge provincia-
le sulle foreste e sulla protezione della natura 2007 sono 
inseriti i seguenti:  

 «3  -bis  . Se il progetto di taglio è predisposto dalla 
struttura provinciale competente in materia di foreste ai 
sensi dell’art. 60, comma 3, la trasmissione al proprie-
tario o gestore di bosco del progetto di taglio da parte 
della struttura provinciale competente in materia di fore-
ste costituisce di per sé autorizzazione ai sensi del com-
ma 2 e non dev’essere presentata la SCIA nei casi previsti 
dal comma 3. Resta fermo il rispetto di quanto previsto 
dall’art. 39 in materia di valutazione d’incidenza. 

 3  -ter  . I commi 2 e 3 non si applicano se il progetto 
di taglio relativo a foreste demaniali provinciali è predi-
sposto dall’Agenzia provinciale delle foreste demaniali.»   

  Art. 19.

      Modificazione dell’art. 35 (Misure straordinarie per 
fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
negli investimenti pubblici) della legge provinciale 
16 giugno 2022, n. 6    

     1. Alla fine del comma 2 dell’art. 35 della legge pro-
vinciale n. 6 del 2022 sono inserite le parole: «Questo 
comma si applica fino al 31 dicembre 2023 o alla data 
successiva individuata dalla normativa statale.»   

  Art. 20.

      Modificazioni dell’art. 13 della legge provinciale 
10 settembre 1993, n. 26 (legge provinciale sui lavori 
pubblici 1993)    

      1. Il comma 3 dell’art. 13 della legge provinciale sui 
lavori pubblici 1993 è sostituito dal seguente:  

 «3. L’elenco prezzi viene pubblicato nel Bollettino 
ufficiale della regione ed è applicabile a decorrere dal 
giorno successivo alla sua pubblicazione. L’elenco prezzi 
è aggiornato annualmente entro il 31 dicembre di ogni 
anno; in presenza di significative fluttuazioni dei prezzi 
del mercato di riferimento delle opere pubbliche, la Giun-
ta provinciale può approvare aggiornamenti semestrali 
del medesimo. L’elenco prezzi costituisce necessario pa-
rametro di riferimento sia nella fase di progettazione e di 
affidamento lavori sia nell’eventualità di definizione o di 
concordamento di nuovi prezzi.» 

 2. Il comma 3  -bis    dell’art. 13 della legge provinciale 
sui lavori pubblici 1993 è sostituito dal seguente:  

 «3  -bis  . Per i progetti in corso di elaborazione nella 
vigenza dell’elenco prezzi oggetto di aggiornamento, tale 
elenco può essere utilizzato a condizione che siano po-
sti in gara entro sei mesi dalla pubblicazione del nuovo 
elenco prezzi o entro il termine inferiore individuato dalla 
deliberazione di approvazione dello stesso.»   
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  Art. 21.

      Modificazioni della legge provinciale 4 agosto 2015, 
n. 15 (legge provinciale per il governo del territorio 
2015)    

     1. Dopo la lettera d  -novies   ) del comma 4 dell’art. 64 
della legge provinciale per il governo del territorio 2015 
è inserita la seguente:  

 «d  -decies  ) gli interventi di installazione, sui balco-
ni degli edifici, di vetrate panoramiche amovibili di cui 
all’art. 78, comma 3  -bis  .» 

 2. Nella lettera   g)   del comma 3 dell’art. 78 della legge 
provinciale per il governo del territorio 2015 le parole: 
«le coperture dei plateatici» sono sostituite dalle seguenti: 
«i plateatici e le loro coperture». 

  3. Dopo il comma 3 dell’art. 78 della legge provinciale 
per il governo del territorio 2015 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Possono inoltre essere realizzati senza alcun 
titolo abilitativo, ma previa comunicazione al comune, e 
nel rispetto delle altre condizioni previste dal comma 3, 
gli interventi di installazione, sui balconi degli edifici, di 
vetrate panoramiche amovibili e totalmente trasparenti, 
dirette ad assolvere a funzioni temporanee di protezione 
dagli agenti atmosferici, miglioramento delle prestazio-
ni acustiche ed energetiche, riduzione delle dispersio-
ni termiche, parziale impermeabilizzazione dalle acque 
meteoriche. Tali elementi non possono configurare spazi 
stabilmente chiusi, non possono determinare la creazione 
di nuova superficie utile netta o l’ampliamento di quella 
esistente e non possono comportare il mutamento della 
destinazione d’uso dell’immobile. Essi devono inoltre 
avere caratteristiche tecnico-costruttive che favoriscano 
una naturale microaerazione a garanzia della salubrità dei 
vani interni domestici, e caratteristiche estetiche tali da 
ridurre al minimo l’impatto visivo inserendosi sulle pre-
esistenti linee architettoniche. Fermo restando il rispetto 
della disciplina in materia di tutela dei beni culturali e 
del paesaggio, negli insediamenti storici anche di caratte-
re sparso è richiesto il parere sulla qualità architettonica 
della CPC previsto dall’art. 7, comma 8, lettera   b)  .» 

 4. Nel comma 3  -bis   dell’art. 119 della legge provincia-
le per il governo del territorio 2015 le parole: «, destinati 
alle unità abitative per l’alloggio degli ospiti dell’eser-
cizio alberghiero» sono sostituite dalle seguenti: «ed è 
calcolato con riferimento al volume edilizio di ciascuna 
struttura ricettiva». 

 5. Fino al 30 giugno 2023 continua ad applicarsi 
l’art. 43 (Procedura semplificata per l’installazione di 
plateatici e di altre strutture leggere da parte di esercizi 
pubblici anche mediante occupazione di suolo pubblico) 
della legge provinciale 13 maggio 2020, n. 3, e sono pro-
rogate le autorizzazioni rilasciate ai sensi del medesimo 
articolo. Dopo tale data si applica l’art. 78, comma 3, let-
tera   g)  , della legge provinciale per il governo del territo-
rio 2015, come modificato dal comma 2, e le disposizioni 
comunali relative ai plateatici con esso compatibili.   

  Art. 22.
      Modificazioni dell’art. 21 della legge provinciale 

17 settembre 2013, n. 19 (legge provinciale sulla 
valutazione d’impatto ambientale 2013)    

     1. L’alinea della lettera   a)    del comma 5 dell’art. 21 del-
la legge provinciale sulla valutazione d’impatto ambien-
tale 2013 è sostituito dal seguente:  

 «  a)   l’autorizzazione unica territoriale comprende 
le seguenti autorizzazioni e si applica se deve essere ri-
lasciato, rinnovato o aggiornato uno dei provvedimenti 
indicati nel numero 1):». 

 2. Alla fine del numero 1) della lettera   a)   del com-
ma 5 dell’art. 21 della legge provinciale sulla valutazione 
d’impatto ambientale 2013 sono inserite le parole: «o dal 
regolamento». 

 3. La lettera   c)    del comma 5 dell’art. 21 della legge 
provinciale sulla valutazione d’impatto ambientale 2013 
è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   è disciplinato il procedimento di rilascio dell’au-
torizzazione unica territoriale, anche in deroga alla legge 
provinciale sull’attività amministrativa 1992, nel rispetto 
di quanto previsto dalla normativa statale con riguardo 
alle autorizzazioni previste dalla lettera   a)  , numero 1);». 

 4. Entro sei mesi dall’entrata in vigore di questa legge 
il decreto del Presidente della Provincia 28 marzo 2018, 
n. 2-77/Leg (Regolamento di esecuzione dell’art. 21 della 
legge provinciale sulla valutazione d’impatto ambienta-
le 2013 in materia di autorizzazione unica territoriale), 
è modificato per adeguarlo alle modificazioni previste 
da quest’articolo, individuando inoltre la data a partire 
dalla quale si applica la nuova disciplina per il rilascio 
dell’autorizzazione unica territoriale. Fino a tale data 
continuano ad applicarsi le disposizioni vigenti prima 
della data di entrata in vigore di questa legge, compresa 
la disciplina transitoria prevista dall’art. 15 del medesimo 
regolamento.   

  Art. 23.
      Modificazioni della legge provinciale 1° luglio 2011, 

n. 9 (Disciplina delle attività di protezione civile in 
provincia di Trento)    

      1. Dopo l’art. 19 della legge provinciale n. 9 del 2011 
è inserito il seguente:  

 «Art. 19  -bis      (Disposizioni per la prevenzione degli 
incidenti connessi a impianti di stoccaggio e lavorazio-
ne dei rifiuti)   . — 1. Al fine di limitare gli effetti dannosi 
derivanti da incidenti connessi a impianti di stoccaggio e 
lavorazione dei rifiuti, la Provincia predispone i progetti 
dei piani di emergenza esterna previsti dall’art. 26  -bis   del 
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 (Disposizioni urgenti 
in materia di protezione internazionale e immigrazione, 
sicurezza pubblica, nonché misure per la funzionalità del 
Ministero dell’interno e l’organizzazione e il funziona-
mento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata), sulla base dei dati messi a disposizione 
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dai gestori degli impianti. I progetti sono predisposti d’in-
tesa con il commissario del Governo per la parte in cui è 
previsto l’utilizzo dei mezzi di intervento dello Stato, ai 
sensi dell’art. 36 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 381 del 1974, e con gli enti locali interessati; i 
progetti, inoltre, sono sottoposti a valutazione da parte del 
comitato provinciale di prevenzione degli incendi. 

 2. Il piano di emergenza esterna è predisposto per gli 
impianti di stoccaggio e lavorazione dei rifiuti d’interesse 
provinciale che per localizzazione, qualità e quantità dei 
rifiuti possano dar luogo a incidenti con conseguenze di 
particolare entità. Entro sei mesi dall’entrata in vigore di 
quest’articolo la Giunta provinciale individua gli impianti 
di stoccaggio e lavorazione dei rifiuti per i quali dev’es-
sere predisposto il piano di emergenza esterna e definisce 
modalità e termini per la sua elaborazione. Sono esclusi 
dall’obbligo di redazione dei piani di emergenza esterna 
gli impianti che rientrano nell’ambito di applicazione del 
decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 (Attuazione 
della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del perico-
lo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose). 

 3. Il piano di emergenza esterna è riesaminato, spe-
rimentato e, se necessario, aggiornato a intervalli appro-
priati e, comunque, non superiori a tre anni. 

 4. La Provincia provvede all’attuazione del piano di 
emergenza esterna; esercita, tramite le strutture compe-
tenti in materia di protezione civile, di antincendio, am-
bientali e sanitarie, le funzioni individuate dal piano in 
base alle competenze provinciali e assume, in coordina-
mento con i competenti organi e autorità statali e locali, 
la direzione unitaria degli interventi di tutte le strutture 
operative tecniche e sanitarie addette al soccorso, secon-
do quanto previsto dall’art. 32. 

 5. Fino all’approvazione dei piani di emergenza 
esterna, per le finalità di questo articolo si fa riferimen-
to agli strumenti di pianificazione della protezione civile 
provinciale approvati alla data di entrata in vigore del me-
desimo articolo.» 

  2. Il comma 4 dell’art. 61 della legge provinciale n. 9 
del 2011 è sostituito dal seguente:  

 «4. L’attività di soccorso pubblico può essere svolta 
da vigili del fuoco volontari di età compresa tra i diciotto 
e i sessantacinque anni, in possesso dei requisiti d’ido-
neità psico-fisica richiesti per lo svolgimento dei compiti 
interventistici in emergenza. Il vigile del fuoco volonta-
rio di età compresa tra i diciotto e i sessantacinque anni 
non più in possesso dei requisiti d’idoneità psico-fisica 
può essere impiegato per compiti di supporto tecnico e 
logistico alle attività del corpo, con le modalità stabilite 
dalla federazione dei corpi volontari. Al compimento del 
sessantacinquesimo anno di età, il vigile del fuoco volon-
tario può essere inquadrato all’interno dei corpi volontari 
con le modalità stabilite dalla federazione dei corpi vo-
lontari, con compiti diversi da quelli di soccorso pubblico 
e di supporto tecnico e logistico alle attività del corpo.» 

 3. Fatto salvo quanto previsto da questo comma e 
fermo restando l’obbligo di adeguamento degli statuti e 
dei regolamenti dei corpi dei vigili del fuoco volontari, 

l’art. 61, comma 4, della legge provinciale n. 9 del 2011, 
come sostituito dal comma 2, si applica a partire dall’en-
trata in vigore di questa legge e prevale sulle disposizioni 
difformi contenute negli statuti e nei regolamenti dei cor-
pi volontari. I vigili del fuoco volontari che, alla data di 
entrata in vigore di questa legge, hanno un’età compresa 
tra i sessanta e i sessantacinque anni sono nuovamente 
impiegati nell’attività di soccorso pubblico previa richie-
sta dei medesimi e verifica dei requisiti d’idoneità psico-
fisica richiesti per lo svolgimento dei compiti interventi-
stici in emergenza.   

  Art. 24.
      Modificazioni dell’art. 13  -bis   della legge provinciale 

16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino)    

     1. Nel comma 7 dell’art. 13  -bis   della legge provincia-
le n. 3 del 2006 le parole: «31 dicembre 2022» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023» e le parole: 
«31 luglio 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 lu-
glio 2024». 

 2. Nel comma 7  -bis   dell’art. 13  -bis   della legge pro-
vinciale n. 3 del 2006 le parole: «31 luglio 2023» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2024» e le paro-
le: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2024».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI SULL’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

  Art. 25.
      Modificazioni dell’art. 9  -ter   della legge provinciale 

30 novembre 1992, n. 23 (legge provinciale sull’attività 
amministrativa 1992)    

     1. Alla fine del comma 1 dell’art. 9  -ter   della legge pro-
vinciale sull’attività amministrativa 1992 sono inserite le 
parole: «da parte delle amministrazioni o delle strutture 
provinciali cui sono state rese le dichiarazioni». 

 2. Nell’alinea del comma 2 dell’art. 9  -ter   della legge 
provinciale sull’attività amministrativa 1992 le parole: 
«l’amministrazione dispone» sono sostituite dalle se-
guenti: «il soggetto che effettua il controllo ai sensi del 
comma 1 dispone». 

 3. Nel comma 5 dell’art. 9  -ter   della legge provincia-
le sull’attività amministrativa 1992 dopo le parole: «con 
deliberazione della Giunta provinciale,» sono inserite le 
seguenti «, che detta disposizioni attuative per l’applica-
zione della normativa statale in materia di controlli sul-
le dichiarazioni sostitutive anche per quanto concerne le 
conseguenze ulteriori derivanti dall’accertamento della 
non veridicità o della mendacità delle dichiarazioni me-
desime,» e le parole: «può disporre che la persona che ha 
reso dichiarazioni non veritiere o ha omesso informazioni 
necessarie, oppure l’ente da essa rappresentato, sia esclu-
so dall’accesso a un beneficio della stessa tipologia di 
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quella per cui sono state fornite dichiarazioni non veritie-
re. L’esclusione non può essere superiore a tre anni decor-
renti dalla data del provvedimento di decadenza.» sono 
sostituite dalle seguenti: «dispone che la persona che ha 
reso dichiarazioni mendaci oppure l’ente da essa rappre-
sentato sia escluso per un periodo di due anni dall’acces-
so ad altri benefici economici concessi dal soggetto che 
ha effettuato i controlli ai sensi del comma 1.» 

 4. Il comma 6 dell’art. 9  -ter    della legge provinciale 
sull’attività amministrativa 1992 è sostituito dal seguente:  

 «6. In seguito all’approvazione della deliberazione 
di cui al comma 5 i provvedimenti relativi alla conces-
sione di benefici economici incoerenti con le previsioni 
di questo articolo che sono oggetto di contenzioso o per 
i quali non sono ancora scaduti i termini di ricorso alla 
data di approvazione della medesima sono modificati per 
renderli coerenti con questo articolo.»   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 26.

      Disposizione transitoria
relativa ai plateatici degli agriturismi    

     1. Fino alla data prevista dall’art. 21, comma 5, conti-
nua ad applicarsi l’art. 46, comma 4, della legge provin-
ciale n. 3 del 2020.   

  Art. 27.

      Abrogazioni    

     1. Il comma 6 dell’art. 57 della legge provinciale 
28 marzo 2003, n. 4 (legge provinciale sull’agricoltura 
2003), è abrogato. 

 2. Il comma 7 dell’art. 4 della legge provinciale 22 ago-
sto 1988, n. 26 (Norme in materia di servizi antincendi), 
è abrogato.   

  Art. 28.

      Entrata in vigore    

     1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Trento, 29 dicembre 2022 

 Il Presidente della Provincia: FUGATTI 

 (  Omissis  ).   

  23R00060

    LEGGE PROVINCIALE  29 dicembre 2022 , n.  20 .

      Legge di stabilità provinciale 2023.    

      (Pubblicata nel Numero Straordinario n. 1 al Bollettino 
Ufficiale della Regione Trentino Alto-Adige n. 52/Sez. 
gen. del 29 dicembre 2022)  

 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRIBUTI, DI CONTENIMENTO

DELLA SPESA, DI CONTABILITÀ E DI ENTI LOCALI

  Art. 1.
      Modificazioni dell’art. 1 (Disposizioni in materia di 

addizionale regionale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche) della legge provinciale 23 dicembre 
2019, n. 13    

     1. Dopo il comma 2  -bis    dell’art. 1 della legge provin-
ciale n. 13 del 2019 è inserito il seguente:  

 «2  -ter  . Per l’anno d’imposta 2023, ai soggetti pas-
sivi aventi un reddito imponibile ai fini dell’addiziona-
le regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) non superiore a 15.000 euro e riconosciuta, ai 
sensi dell’art. 73 dello Statuto speciale, una deduzione 
dalla base imponibile di 15.000 euro. La deduzione previ-
sta da questo comma non spetta ai soggetti passivi aventi 
un reddito imponibile ai fini dell’addizionale regionale 
superiore a 15.000 euro.» 

 2. Nel comma 3  -bis    dell’art. 1 della legge provinciale 
n. 13 del 2019 le parole:  

 «per il periodo d’imposta 2022» sono sostituite dalle 
seguenti: «per i periodi d’imposta 2022 e 2023». 

 3. Alla copertura delle minori entrate derivanti da 
quest’articolo si provvede con le modalità indicate nella 
tabella B.   

  Art. 2.
      Modificazioni della legge provinciale 30 dicembre 2014, 

n. 14, in materia di imposta immobiliare semplice 
(IMIS)    

     1. Nel comma 3 dell’art. 4 della legge provinciale n. 14 
del 2014 le parole: «nel fallimento o nella liquidazione 
coatta amministrativa» sono sostituite dalle seguenti: 
«nel fallimento, nella procedura di liquidazione giudizia-
le o nella liquidazione coatta amministrativa». 
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 2. La lettera   a)    del comma 2 dell’art. 5 della legge pro-
vinciale n. 14 del 2014 è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   per abitazione principale s’intende il fabbricato, 
iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come uni-
ca unità immobiliare, nel quale il possessore dimora abi-
tualmente e risiede anagraficamente. Se i coniugi stabili-
scono la residenza anagrafica in fabbricati diversi, situati 
anche al di fuori del territorio provinciale, l’applicazione 
di questa lettera è subordinata, sussistendone i presup-
posti, alla presentazione ai rispettivi comuni soggetti at-
tivi dell’imposta di una comunicazione entro il termine 
perentorio del 30 giugno dell’anno successivo a quello 
nel quale le residenze anagrafiche vengono scisse. Il re-
golamento comunale previsto dall’art. 8, comma 2, può 
prevedere un termine più favorevole per la presentazione 
della comunicazione. Ai sensi dell’art. 11, comma 4, il 
soggetto passivo può indicare al comune, nell’ambito di 
tale comunicazione, elementi, fatti o dati rilevanti volti 
a dimostrare che il possessore dimora abitualmente nel 
fabbricato di residenza anagrafica, come individuato nel-
la comunicazione medesima. L’obbligo di comunicazione 
non sussiste con riferimento al fabbricato abitativo che 
costituiva abitazione principale dei coniugi prima della 
scissione delle residenze;». 

  3. Dopo il comma 7 dell’art. 14 della legge provinciale 
n. 14 del 2014 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Le disposizioni di cui all’art. 5, comma 2, 
lettera   a)  , come sostituite dalla legge provinciale n. 20 del 
2022 (legge di stabilita provinciale 2023), trovano appli-
cazione a partire dal periodo d’imposta IMIS in corso alla 
data di entrata in vigore di questo comma. Con riferimen-
to al periodo di imposta 2022, la comunicazione prevista 
dall’art. 5, comma 2, lettera   a)  , come sostituita dalla leg-
ge provinciale n. 20 del 2022, è presentata entro il termine 
perentorio del 30 giugno 2023 per le situazioni nelle quali 
le residenze sono state scisse nel corso del periodo d’im-
posta 2022 e nei precedenti. In considerazione di quanto 
disposto con la sentenza della Corte costituzionale n. 209 
del 2022, per i periodi d’imposta per i quali il contribuen-
te è ancora in termini per la presentazione dell’istanza di 
rimborso, tale istanza può essere presentata in relazione a 
quanto versato in applicazione dell’art. 5, comma 2, lette-
ra   a)  , nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 
di questo comma, previa presentazione, entro il termine 
di prescrizione per la presentazione dell’istanza di rim-
borso, della comunicazione prevista dall’art. 5. comma 2, 
lettera   a)  , come sostituita dalla legge provinciale n. 20 del 
2022, corredata dalle ragioni della richiesta di rimborso. 
Il rimborso previsto da questo comma può avvenire anche 
tramite rateizzazione con le modalità stabilite con regola-
mento comunale.»   

  Art. 3.
      Integrazione dell’art. 8 della legge provinciale 

30 dicembre 2014, n. 14, in materia di imposta 
immobiliare semplice (IMIS)    

     1. Dopo la lettera e   ter)    del comma 2 dell’art. 8 della 
legge provinciale n. 14 del 2014 è inserita la seguente:  

 «e ter 1) stabilire aliquote ridotte, comunque nei li-
miti indicati dall’art. 5, comma 6, lettera   a)  , ed in ogni 

caso non inferiori alle aliquote fissate ai sensi della lette-
ra e   ter)  , per i fabbricati abitativi oggetto di locazione ai 
sensi della legge n. 431 del 1998, nonché per i fabbricati 
adibiti ad alloggio per uso turistico di cui all’art. 37  -bis   
della legge provinciale 15 maggio 2002, n. 7 (legge pro-
vinciale sulla ricettività turistica 2002);».   

  Art. 4.
      Modificazioni dell’art. 4  -bis   (Disposizioni in materia di 

contenimento dei costi per l’acquisto e la locazione di 
beni immobili e per l’acquisto di arredi e autovetture) 
della legge provinciale 27 dicembre 2010, n. 27    

     1. Nel comma 3 dell’art. 4  -bis   della legge provinciale 
n. 27 del 2010 le parole: «2021 e 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «2021, 2022 e 2023». 

 2. Nel comma 4 dell’art. 4  -bis   della legge provinciale 
n. 27 del 2010 le parole: «2021 e 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «2021, 2022 e 2023». 

 3. Nel comma 5 dell’art. 4  -bis   della legge provinciale 
n. 27 del 2010 le parole: «2021 e 2022» sono sostituite 
dalle seguenti: «2021, 2022 e 2023».   

  Art. 5.
      Modificazione dell’art. 20 della legge provinciale 6 luglio 

2022, n. 7 concernente «Riforma delle comunità: 
modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, 
n. 3 (Norme in materia di governo dell’autonomia del 
Trentino), e della legge provinciale per il governo del 
territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale 
sulle fonti rinnovabili 2022»    

     1. Nel comma 1 dell’art. 20 della legge provinciale n. 7 
del 2022 le parole: «Per gli anni successivi si provvede a 
quantificare il relativo onere nei rispettivi bilanci provin-
ciali» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli anni succes-
sivi alla copertura dell’onere a regime, che si conferma 
stimalo in 80.000 euro, si provvede con i relativi bilanci 
provinciali».   

  Art. 6.
      Fondo emergenziale a sostegno
della spesa corrente dei comuni    

     1. Al fine di sostenere i comuni nel fronteggiare le 
rilevanti ripercussioni finanziarie derivanti dalla crisi 
energetica in corso e dall’incremento in via generale dei 
prezzi ed assicurare conseguentemente il perseguimento 
delle finalità istituzionali dei medesimi con riferimento 
all’anno 2023, è istituito un fondo emergenziale a soste-
gno della spesa corrente dei comuni con una dotazione 
finanziaria pari a 40 milioni di euro. Il riparto è effettuato 
dalla Giunta provinciale sulla base dei criteri individuati 
nell’ambito del protocollo d’intesa in materia di finanza 
locale. 

 2. Per i fini di questo articolo, con la tabella A è au-
torizzata la spesa di 40.000.000 di euro per l’anno 2023 
nell’ambito della missione 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali), programma 01 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali).   
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  Art. 7.
      Integrazione dell’art. 22 della legge provinciale 

16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo 
dell’autonomia del Trentino)    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 22 della legge provinciale 
n. 3 del 2006 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Ferme restando le priorità relative alla co-
pertura dei debiti fuori bilancio e alla salvaguardia de-
gli equilibri di bilancio, le comunità possono destinare la 
quota libera dell’avanzo di amministrazione per il finan-
ziamento di investimenti dei comuni.»   

  Art. 8.
      Integrazione dell’art. 6 della legge provinciale 

15 novembre 1993, n. 36 (legge provinciale sulla 
finanza locale 1993)    

     1. Dopo la lettera d   bis)    del comma 3 dell’art. 6 della 
legge provinciale sulla finanza locale 1993 è inserita la 
seguente:  

 «d   ter)   gli effetti finanziari sui bilanci dei comuni 
derivanti dall’applicazione dell’art. 68.1 della legge re-
gionale 3 maggio 2018, n. 2 (Codice degli unti locali della 
Regione autonoma Trentino-Alto Adige).» 

 2. Per i fini di questo articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 2.900.000 euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2025 nell’ambito della missione 18 (Relazioni 
con le altre autonomie territoriali e locali), programma 01 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali). 
Per gli anni successivi alla copertura dell’onere a regime, 
pari a 2.900.000 euro, si provvede con i relativi bilanci 
provinciali.   

  Art. 9.
      Integrazione dell’art. 8 della legge provinciale 

27 dicembre 2010, n. 27, in materia di assunzioni degli 
enti locali    

     1. Alla fine del comma 3.2  -bis   dell’art. 8 della legge 
provinciale n. 27 del 2010 sono inserite le parole: «Se a 
una o più delle gestioni associate previste da questo com-
ma partecipa anche la comunità, quest’ultima può assu-
mere un’ulteriore unità di personale, con oneri a carico 
dei comuni aderenti alla gestione associata.»   

  Art. 10.
      Sostituzione dell’art. 24 della legge provinciale 

29 dicembre 2017, n. 18, in materia di assunzione del 
personale dei nidi d’infanzia e delle scuole dell’infanzia    

      1. L’art. 24 della legge provinciale n. 18 del 2017 è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 24    (Misure straordinarie per l’assunzione 
del personale dei nidi d’infanzia e delle scuole dell’in-
fanzia).     — 1. Nel rispetto dei limiti assunzionali fissati 
dalla normativa provinciale vigente e tenuto conto del 

trend demografico nel triennio successivo all’entrata in 
vigore di quest’articolo, gli enti locali, anche al fine di 
ridurre il ricorso a contratti a termine e per valorizzare 
la professionalità acquisita dal personale con rapporto di 
lavoro a tempo determinato, possono, fino al 31 dicembre 
2023, assumere a tempo indeterminato personale addetto 
ai servizi di nido d’infanzia e di scuola dell’infanzia in 
possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   risulti in servizio successivamente alla data del 
28 agosto 2015 con contratto a tempo determinato presso 
l’ente locale della provincia che procede all’assunzione; 

   b)   abbia maturato al 31 dicembre 2022. presso 
uno o più enti locali, anche in sommatoria, almeno tre 
anni di contratto, anche non continuativi, negli ultimi otto 
anni nella categoria contrattuale interessata dalla proce-
dura di assunzione. 

 2. Il personale in possesso dei requisiti di cui al com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , e già risultato idoneo in un concorso 
pubblico bandito per la medesima figura professionale 
assunto a tempo indeterminato a seguito di avvisi banditi 
dall’ente locale per la copertura dei fabbisogni. L’idonei-
tà può risultare dall’inserimento in graduatorie pubbliche 
per assunzioni a tempo determinato o indeterminato, rife-
rita ad una procedura concorsuale/selettiva per esami, per 
titoli ed esami o per titoli, riferita alle medesime mansioni 
per cui si procede all’assunzione. Per l’applicazione di 
questo comma si dà precedenza al personale con maggio-
re anzianità maturata a tempo determinato in pari catego-
ria e livello presso l’ente che procede all’assunzione. 

 3. Gli enti locali possono prorogare corrisponden-
ti rapporti di lavoro flessibile con i soggetti che parte-
cipano alle procedure di cui al comma 2, fino alla loro 
conclusione.» 

 2. Per i fini di questo articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 60.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2025 nell’ambito della missione 04 (istruzione e 
diritto alio studio), programma 01 (Istruzione prescolasti-
ca) e di 190.000 euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 
2025 nell’ambito della missione 18 (Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie territoriali), programma 01 (Rela-
zioni finanziarie con le altre autonomie territoriali).   

  Art. 11.

      Estensione della definizione agevolata ai carichi
affidati alla società Trentino Riscossioni Spa    

     1. I debiti non riscossi risultanti dai singoli carichi, re-
lativi a entrate provinciali, anche tributarie, affidati alla 
società Trentino Riscossioni Spa fino al 30 giugno 2022, 
possono essere definiti in via agevolata ai sensi della di-
sposizione concernente la definizione agevolata dei ca-
richi affidati all’agente della riscossione contenuta nella 
legge «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025», subordinatamente alla relativa approvazione, nel 
rispetto di quanto previsto dalla medesima disposizione e 
solo se la stessa prevede la facoltà di estendere tale proce-
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dura alle entrate regionali. Con deliberazione della Giun-
ta provinciale saranno definite le procedure e ogni altro 
elemento necessario per l’attuazione di questo comma. 

 2. Gli enti territoriali della Provincia possono aderire 
alla medesima procedura di cui al comma 1 e alle mede-
sime condizioni ivi previste, con riferimento ai debiti non 
riscossi risultanti dai singoli carichi relativi alle proprie 
entrate, anche tributarie, affidati alla società Trentino Ri-
scossioni Spa fino al 30 giugno 2022, nel rispetto di quan-
to previsto dalla disposizione concernente la definizione 
agevolata di cui al comma 1 e solo se la stessa prevede 
la facoltà di estendere tale procedura agli enti territoriali. 
L’adesione alla procedura in esame è disposta con prov-
vedimento dell’organo competente dell’ente territoriale, 
nell’ambito del quale saranno definite le procedure e 
ogni altro elemento necessario per l’attuazione di questo 
comma.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE PROVINCIALE

  Art. 12.

      Modificazioni della legge provinciale 27 dicembre 2021, 
n. 22, in materia di limiti di spesa per il personale 
provinciale    

      1. Il comma 1 dell’art. 11 della legge provinciale n. 22 
del 2021 è sostituito dal seguente:  

  «1. Ai sensi dell’art. 63 della legge provinciale 
3 aprile 1997, n. 7 (legge sul personale della Provincia 
1997), la spesa sui bilanci degli esercizi finanziari 2023, 
2024 e 2025 per tutto il personale provinciale apparte-
nente al comparto autonomie locali e al comparto ricerca, 
compresa quella per il personale assunto a tempo deter-
minato, in comando o messo a disposizione della Provin-
cia, è autorizzata:  

   a)    per l’anno 2023 in 246.518.000 euro:  
   b)   per l’anno 2024 in 246.018.000 euro; 
   c)   per l’anno 2025 in 246.018.000 euro.” 

  2. Il comma 2 dell’art. 11 della legge provinciale 
n. 22 del 2021 è sostituito dal seguente:  

  «2. Ai sensi dell’art. 85 della legge provinciale 
7 agosto 2006, n. 5 (legge provinciale sulla scuola 2006), 
la spesa sui bilanci degli esercizi finanziari 2023, 2024 
e 2025 per tutto il personale provinciale appartenente al 
computo scuola, compreso quello per garantire le attivi-
tà didattiche nel rispetto delle misure di sicurezza idonee 
ad assicurare il contenimento della diffusione del CO-
VID-19, è autorizzata:  

   a)   per l’anno 2023 in 550.840.000 euro; 
   b)    per l’anno 2024 in 550.761.000 euro:  
   c)   per l’anno 2025 in 550.761.000 euro.» 

  3. Dopo il comma 2 dell’art. 11 della legge pro-
vinciale n. 22 del 2021 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . La spesa prevista dai commi 1 e 2 com-
prende la quota degli oneri autorizzati dall’art. 12 riferita 
al personale appartenente al comparto autonomie locali, 
al comparto ricerca e al comparto scuola.» 

 4. Il comma 7 dell’art. 12 della legge provinciale 
n. 22 del 2021 è abrogato dal 1° gennaio 2023. 

 5. Alla copertura degli oneri derivanti dall’appli-
cazione dei commi 1, 2 e 3 si provvede con gli stanzia-
menti disposti da questa legge sui capitoli di spesa del 
personale provinciale del comparto autonomie locali e del 
comparto scuola.   

  Art. 13.
      Integrazioni dell’art. 8 della legge provinciale 4 agosto 

2022, n. 10, in materia di incremento degli oneri per la 
contrattazione collettiva per gli arretrati del triennio 
contrattuale 2019-2021    

      1. Dopo ii comma 1 dell’art. 8 della legge provinciale 
n. 10 del 2022 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per i fini del comma 1, sul bilancio dell’eser-
cizio finanziario 2023 è autorizzata, a titolo di arretrati 
contrattuali, la spesa di 1,5 milioni di euro da destituire al 
personale docente delle scuole a carattere statale nonché 
la spesa di 1,25 milioni di giuro da destinare al personale 
del corpo forestale provinciale e del corpo permanente 
dei vigili del fuoco della Provincia autonoma di Trento.» 

 2. Alla fine del comma 4 dell’art. 8 della legge provin-
ciale n. 10 del 2022 sono inserite le parole: «e per 1,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, nell’ambito della missione 
04 (istruzione e diritto allo studio), programma 02 (Al-
tri ordini di istruzione non universitaria) nonché per 250 
mila curo nell’ambito della missione 09 (Sviluppo soste-
nibile e tutela del territorio e dell’ambiente), programma 
02 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale), e per 1 
milione di euro nell’ambito della missione 11 (Soccorso 
civile), programma 01 (Sistema di protezione civile)».   

  Art. 14.
      Integrazioni della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 

(legge sul personale della Provincia 1997)    

      1. Dopo il comma 6 dell’art. 21 della legge sul persona-
le della Provincia 1997 è inserito il seguente:  

 «6  -bis  . Per i fini di contenimento e razionalizzazione 
della spesa pubblica, la provincia, per il reclutamento di 
dirigenti, può utilizzare inoltre, previo accordo tra le am-
ministrazioni interessate, le graduatorie di pubblici con-
corsi banditi per qualifiche dirigenziali approvate dagli 
enti locali della Provincia autonoma di Trento.» 

  2. Dopo il comma 5 dell’art. 24 della legge sul persona-
le della Provincia 1997 è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . Nel rispetto dei limiti di spesa di persona-
le fissati ai sensi dell’art. 63 e in coerenza con l’atto di 
programmazione del fabbisogno di dirigenti, nel caso di 
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cessazione di un incarico dirigenziale il nuovo dirigente 
a cui conferire l’incarico può essere individuato, con le 
modalità previste da questa legge per il reclutamento dei 
dirigenti, anche prima della cessazione, al line di garanti-
re la continuità e l’efficienza dell’azione amministrativa. 
In questo caso al nuovo dirigente è conferito, per la dura-
ta massima di due mesi, un incarico di supporto ai sensi 
dell’art. 15  -bis  , comma 4. Gli incarichi di supporto previ-
sti da questo comma non sono computati nel contingente 
massimo dei dirigenti stabilito dall’art. 21, commi 1 e 7.»   

  Art. 15.

      Tirocinio formativo per dirigenti scolastici    

     1. Al fine di soddisfare i fabbisogni assunzionali 
dei dirigenti scolastici, la Giunta provinciale attiva il 
percorso di tirocinio formativo e la fase di verifica fi-
nale anche per i candidati che hanno superato positi-
vamente il concorso di ammissione previsto dal corso-
concorso per il reclutamento di dirigenti scolastici di 
cui all’art. 100 della legge provinciale 7 agosto 2006, 
n. 5 (legge provinciale sulla scuola 2006), approvato 
con deliberazione della Giunta provinciale n. 1921 del 
2017, e collocati oltre la trentaseiesima posizione nella 
graduatoria approvata con determinazione del dirigente 
del servizio reclutamento e gestione del personale della 
scuola.   

  Art. 16.

      Unità di missione temporanee
per lo svolgimento di particolari funzioni    

     1. Nel rispetto dei limiti di spesa previsti dell’art. 63 
della legge sul personale della Provincia 1997, l’atto 
organizzatici della Provincia previsto dall’art. 12  -bis   , 
comma 7, della medesima legge provinciale, istituisce 
le seguenti unità di missione temporanee:  

   a)   un’unità di missione strategica aggiuntiva ri-
spetto a quelle previste dall’art. 12  -quinquies  , com-
ma 2, della legge sul personale della Provincia 1997 per 
favorire lo svolgimento delle attività di coordinamento 
e monitoraggio delle iniziative relative al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), al piano nazionale 
per gli investimenti complementari (PNC) e al piano na-
zionale integrato per l’energia e il clima 2030 (PNIEC); 

   b)   fino a due unità di missione semplice aggiuntive 
rispetto a quelle previste dall’art. 12  -quinquies  , com-
ma 3, della legge sul personale della Provincia 1997 
per svolgere i compiti connessi all’organizzazione delle 
venticinquesime olimpiadi invernali e delle quattordice-
sime paralimpiadi invernali del 2026. 

 2. Gli incarichi dirigenziali conferiti per la direzione 
delle strutture di cui al comma 1 non sono computati 
nel contingente massimo dei dirigenti di cui all’art. 21, 
commi 1 e 7, della legge sul personale della Provincia 
1997. 

 3. In considerazione delle specifiche esigenze per le 
quali sono istituite, le strutture previste da quest’artico-
lo cessano il 31 dicembre 2027.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FORMAZIONE PROFESSIONALE

  Art. 17.
      Modificazioni dell’art. 9 della legge provinciale 

3 settembre 1987, n. 21 (Ordinamento della 
formazione professionale), e di disposizioni connesse    

     1. Nel comma 5 dell’art. 9 della legge provinciale 
n. 21 del 1987 le parole: «lettere   b)   e   f)   dipendenti» sono 
sostituite dalle seguenti: «lettera   b)   dipendenti». 

 2. Alla fine del comma 5 dell’art. 9 della legge pro-
vinciale n. 21 del 1987 sono aggiunte le parole: «Ai do-
centi interni impegnati negli esami di qualifica o di di-
ploma sono corrisposti compensi correlati alla funzione 
previsti dalla normativa statale per i componenti interni 
delle commissioni per gli esami di Stato.» 

 3. Alla fine della lettera   k)   dell’allegato B della legge 
provinciale 7 agosto 2006, n. 5 (legge provinciale sulla 
scuola 2006) sono inserite le parole: «e del comma 5 
dell’art. 9». 

 4. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 200.000 euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2025 nell’ambito della missione 04 (Istru-
zione e diritto allo studio), programma 02 (Altri ordini 
di istruzione non universitaria). Per gli anni successivi 
alla copertura a regime, pari a 200.000 euro, si provvede 
con i relativi bilanci provinciali.   

  Capo  IV 

  DISPOSIZIONI MATERIA DI SALUTE, DI POLITICHE SOCIALI,
DI POLITICHE PER LA FAMIGLIA E DI CULTURA

  Art. 18.

      Integrazioni dell’art. 56 della legge provinciale 
23 luglio 2010, 16 (legge provinciale sulla tutela 
della salute 2010)    

     1. Dopo il comma 6  -sexies    dell’art. 56 della legge 
provinciale sulla tutela della salute 2010 sono inseriti 
i seguenti:  

 «6  -septies  . Al fine di rafforzare strutturalmente il 
servizio sanitario provinciale e consentire la valorizza-
zione della professionalità acquisita dal personale che 
ha prestato servizio anche durante l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, l’Azienda provinciale per 
i servizi sanitari può, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 1, comma 268, lettera   b)  , della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2023 
e in coerenza con la propria dotazione organica di cui 
all’art. 45, assumere a tempo indeterminato personale 
del ruolo sanitario e operatori socio-sanitari, anche qua-
lora non più in servizio, che siano stati reclutati a tempo 
determinato con procedure concorsuali, ivi incluse le 
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selezioni di cui all’art. 2  -ter    del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito. con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 
30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servi-
zio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, 
anche non continuativi, di cui almeno sei mesi nel pe-
riodo) intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 
2022. Nell’assunzione sono tenuti in considerazione, 
nel seguente ordine di priorità:  

   a)   l’esistenza di un contratto di lavoro dipen-
dente a tempo determinato con l’Azienda provinciale 
per i servizi sanitari in essere alla data di pubblicazione 
dell’avviso di avvio della procedura di stabilizzazione; 

   b)   l’anzianità di servizio maturata presso 
l’Azienda provinciale per i servizi sanitari con contratti 
di lavoro dipendente nel profilo professionale previsto 
dalla procedura di assunzione nel periodo tra il 31 gen-
naio 2020 ed il 30 giugno 2022; 

   c)   l’anzianità di servizio maturata presso 
l’Azienda provinciale per i servizi sanitari con contratti 
di lavoro dipendente nel profilo professionale previsto 
dalla procedura di assunzione in periodi diversi da quel-
lo indicato nella lettera   b)  . 

 6  -octies  . Se vi sono graduatorie in corso di validità 
per il medesimo profilo professionale approvate in esito 
a procedure di reclutamento a tempo indeterminato e a 
procedure di stabilizzazione ai sensi del comma 6  -sep-
ties  , è data priorità alla graduatoria il cui bando o avviso 
è stato pubblicato prima. 

 6  -novies  . I commi 6  -septies   e 6  -octies   si applica-
no anche alle aziende pubbliche di servizi alla persona 
(APSP) che gestiscono servizi socio-sanitari conven-
zionate con l’Azienda provinciale per i servizi sanita-
ri, alle condizioni previste dai medesimi commi: a tal 
fine l’anzianità di servizio prevista dal comma 6  -sep-
ties   si intende riferita al servizio svolto alle dipendenze 
di un ente del servizio sanitario nazionale o di un ente 
che gestisce servizi socio-sanitari convenzionato con 
l’Azienda provinciale per i servizi sanitari o con il ser-
vizio sanitario nazionale e i criteri di priorità previsti dal 
comma 6  -septies  , lettere   a)  ,   b)   e   c)  , si intendono riferiti 
alla APSP che procede alla stabilizzazione.»   

  Art. 19.

      Incremento degli oneri per la contrattazione collettiva 
provinciale della dirigenza medica, veterinaria e 
sanitaria    

     1. A completamento degli oneri della contrattazione 
collettiva provinciale dell’area della dirigenza medi-
ca, veterinaria e sanitaria dell’Azienda provinciale per 
i servizi sanitari è autorizzata sul bilancio dell’eserci-
zio finanziario 2023, per le finalità di armonizzazione 
con la contrattazione collettiva nazionale vigente, la 
spesa una tantum di 2.000.000 di euro e una spesa di 
1.400.000 euro annui a regime a decorrere dal 2019, da 

riconoscere secondo le direttive impartite dalla Giunta 
provinciale all’Agenzia provinciale per la rappresentan-
za negoziale. 

 2. Peri fini di questo articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 9.000.000 di euro per l’anno 2023 e 
di 1.400.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 
nell’ambito della missione 13 (Tutela della salute), 
programma 01 (Servizio sanitario regionale - finanzia-
mento ordinario corrente per la garanzia dei   LEA)  . Per 
gli anni successivi alla copertura dell’onere a regime, 
quantificato in 1.400.000 euro, si provvede coni relativi 
bilanci provinciali.   

  Art. 20.
      Integrazione dell’art. 35 della legge provinciale 

16 giugno 2022, n. 6 concernente «Misure di 
semplificazione e accelerazione in materia di 
opere pubbliche, espropri, gestione del territorio 
e valutazioni ambientali per il perseguimento degli 
obiettivi del piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del piano nazionale per gli investimenti 
complementari (PNC): modificazioni delle relative 
leggi provinciali, nonché disposizioni straordinarie 
per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
nel settore zootecnico e ittico e negli investimenti 
pubblici e disposizione in materia di interventi di 
politica del lavoro»    

     1. Dopo il comma 6  -ter    dell’art. 35 della legge pro-
vinciale n. 6 del 2022 è inserito il seguente:  

 «6  -quater  . In considerazione del carattere essenzia-
le per il sistema sanitario provinciale dei servizi socio-
sanitari a elevata integrazione sanitaria, erogati tramite 
le residenze sanitarie assistenziali (RSA), in caso di in-
sufficienza delle risorse previste dal primo periodo del 
comma 6  -bis   la Provincia può finanziare, entro limiti 
dello stanziamento del fondo appositamente costituito, 
la spesa sostenuta per le rinegoziazioni di contratti ef-
fettuate ai sensi del comma 4 relativi a lavori su immo-
bili destinati a RSA finanziati ai sensi dell’art. 19  -bis  , 
comma 1, della legge provinciale 28 maggio 1998, n. 6 
(Interventi a favore degli anziani e delle persone non 
autosufficienti o con gravi disabilità). Con deliberazio-
ne della Giunta provinciale sono adottate le disposizioni 
attuative di questo comma, individuando in particolare i 
requisiti e le modalità per l’accesso al fondo e i parame-
tri per il suo riparto.» 

 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è au-
torizzata la spesa di 2.000.000 di euro per l’anno 2023 
nell’ambito della missione 13 (Tutela della salute), pro-
gramma 05 (Servizio sanitario regionale - investimenti 
sanitari).   

  Art. 21.
      Modificazione dell’art. 29 della legge provinciale 4 agosto 

2022, n. 10, in materia di contributo integrativo alla 
locazione sul libero mercato    

     1. Nel comma 1 dell’art. 29 della legge provinciale 
n. 10 del 2022 le parole: «Per l’anno 2023» sono sostitui-
te dalle seguenti: «Per gli anni 2023 e 2024». 
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 2. Per i fini di questo articolo, con la tabella A è au-
torizzata la spesa di 1.000.000 di euro per l’anno 2024 
nell’ambito della missione 08 (Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa), programma 02 (Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare).   

  Art. 22.
      Integrazione dell’art. 31  -bis   della legge provinciale 

13 maggio 2020, n. 3 (Ulteriori misure di sostegno 
per le famiglie, i lavoratori e i settori economici 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 
e conseguente variazione al bilancio di previsione 
della Provincia autonoma di Trento per gli esercizi 
finanziari 2020 - 2022)    

     1. Dopo il comma 1 dell’art. 31  -bis    della legge provin-
ciale n. 3 del 2020 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . In ragione dell’incremento dell’inflazione nel 
corso del 2022, per consentire il pareggio dei bilanci delle 
aziende pubbliche di servizi alla persona che gestiscono 
residenze sanitarie assistenziali, la Provincia può ricono-
scere un contributo di misura massima pari alla rivaluta-
zione dei trattamenti fine rapporto relativi al personale 
dipendente. La concessione del contributo è connessa alla 
predisposizione di misure di contenimento della spesa ri-
ferite all’intero bilancio, programmate dalle aziende per 
l’anno 2023, tenuto conto anche delle direttive adottate 
annualmente dalla provincia. Con deliberazione della 
Giunta provinciale sono definiti i criteri, le condizioni e 
ogni altra previsione necessaria all’attuazione di questo 
comma.» 

 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è autoriz-
zata la spesa di 2.500.000 euro per l’anno 2023 nell’am-
bito della missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia), programma 07 (Programmazione e governo 
della rete dei servizi sociosanitari e sociali).   

  Art. 23.
      Sostegno al pagamento dei canoni di locazione

nelle zone periferiche e svantaggiate    

     1. Per favorire l’incremento della popolazione insediata 
nelle zone periferiche e svantaggiate del territorio provin-
ciale la provincia, in via sperimentale, può promuovere 
azioni volte a riconoscere ai nuclei familiari che si trasfe-
riscono nel 2023 in queste zone un incentivo economico, 
maggiorato per i giovani e le coppie di giovani di età infe-
riore a trentacinque anni, per il pagamento del canone di 
locazione sul libero mercato. Il contributo è riconosciuto 
per un periodo di tre anni. L’incentivo economico può es-
sere maggiore nelle zone in cui negli ultimi dieci anni si è 
registrato un maggior spopolamento. 

  2. Con propria deliberazione la Giunta provinciale, pre-
vio parere del Consiglio delle autonomie locali, definisce 
le disposizioni necessarie per l’attuazione di quest’artico-
lo e, in particolare:  

   a)   i requisiti e le condizioni per l’accesso 
all’incentivo; 

   b)   i criteri e le modalità per la determinazione e 
l’erogazione dell’incentivo, nonché la sua durata; 

   c)   i criteri per l’individuazione delle zone interessate. 
 3. Le risorse disponibili sono ripartite tra le comunità 

sulla base dei criteri stabiliti dalla deliberazione prevista 
dal comma 2. 

 4. Con riferimento al territorio della Val d’Adige, i 
compiti e le attività attribuiti da quest’articolo e dalla 
deliberazione prevista dal comma 2 alle comunità sono 
esercitati secondo quanto previsto dalla legge provincia-
le 16 giugno 2006, n, 3 (Norme in materia di Governo 
dell’autonomia del Trentino). 

 5. Per i fini di questo articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa dì 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2023, 2024 e 2025 nell’ambito della missione 18 (Re-
lazioni con le altre autonomie territoriali e locali), pro-
gramma 01 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali).   

  Art. 24.

      Integrazione dell’art. 5 della legge provinciale 7 novembre 
2005, n. 15 concernente «Disposizioni in materia di 
politica provinciale della casa e modificazioni della 
legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina 
degli interventi provinciali in materia di edilizia 
abitativa)»    

     1. Alla fine del comma 4 dell’art. 5 della legge provin-
ciale n. 15 del 2005 sono inserite le parole: «Tra i casi 
straordinari di urgente necessità previsti per accedere alla 
locazione temporanea di alloggi a canone sostenibile ri-
entra anche quello di disdetta del contratto di locazione 
dell’unità abitativa qualora la stessa sia oggetto di espro-
priazione per pubblica utilità.»   

  Art. 25.

      Integrazione dell’art. 6 della legge provinciale 2 marzo 
2011, n. 1 (legge provinciale sul benessere familiare 
2011)    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 6 della legge provinciale 
sul benessere familiare 2011 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Per i fini del comma 1 la Provincia, per l’anno 
2023, concede un contributo di 5.000 euro,    una tantum   , 
per la nascita o l’adozione del terzo figlio o di figli suc-
cessivi al terzo, da corrispondere quale prestazione com-
presa tra quelle rientranti nell’ambito dell’assegno unico 
provinciale disciplinato dall’art. 28 della legge provincia-
le 29 dicembre 2016, n. 20. Per accedere al contributo 
sono richiesti la residenza in Provincia di Trento da al-
meno due alla data della domanda e un indicatore di con-
dizione economico-patrimoniale o, per chi non beneficia 
di altre prestazioni relative all’assegno unico, il possesso 
di un reddito complessivo ai fini IRPEF dei componenti 
il nucleo familiare definiti con deliberazione della Giunta 
provinciale. Quest’ultima deliberazione individua i criteri 
per la concessione del contributo, nonché le modalità e i 
tempi della sua erogazione e ogni altro aspetto necessario 
per l’attuazione di questo comma.» 
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 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è autoriz-
zata la spesa di 3.000.000 di euro per l’anno 2023 nell’al-
libito della missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia), programma 05 (Interventi per le famiglie).   

  Art. 26.
      Modificazioni dell’art. 25  -quater   della legge provinciale 

13 maggio 2020, n. 3 (Ulteriori misure di sostegno per 
le famiglie, i lavoratori e settori economici connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
conseguente variazione al bilancio di previsione della 
Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 
2020 2022)    

     1. Nell’alinea del comma 1 dell’art. 25  -quater   della 
legge provinciale n. 3 del 2020 le parole: «dei giovani 
di età inferiore a quarant’anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «delle coppie di giovani in cui almeno uno di età 
inferiore a quarant’anni» e le parole: «per l’anno 2022» 
sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2022 e 2023». 

 2. Nella lettera   b)   del comma 1 dell’art. 25  -quater   della 
legge provinciale n. 3 del 2020 le parole: «se al momento 
della nascita del primo figlio,» sono sostituite dalle se-
guenti: «se, al momento dell’erogazione del contributo,». 

 3. Nella lettera   b)   del comma 1 dell’art. 25  -quater   della 
legge provinciale n. 3 del 2020 le parole: «direttamente ai 
beneficiari» sono sostituite dalle seguenti: «ai beneficiari 
anche tramite gli istituti di credito convenzionati». 

 4. Alla fine del comma 2 dell’art. 25  -quater   della legge 
provinciale n. 3 del 2020 sono inserite le parole: «In que-
sto caso la deliberazione prevista dal comma 5 individua 
l’età massima del beneficiario del contributo, anche in 
deroga a quanto previsto dal comma 1.» 

 5. L’art. 25  -quater   della legge provinciale n. 3 del 
2020, come modificato dal comma 1, si applica anche 
alle domande presentate prima dell’entrata in vigore di 
questo articolo se il relativo procedimento non si è ancora 
concluso in tale data. 

 6. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è autoriz-
zata la spesa di 600.000 euro per l’anno 2028 nell’ambito 
della missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glie), programma 05 (Interventi per le famiglie).   

  Art. 27.
      Integrazioni dell’art. 12 della legge provinciale 

16 dicembre 2005, n. 19 (Disciplina del Comitato 
provinciale per le comunicazioni)    

     1. Dopo il numero 3) della lettera   b)    del comma 1 
dell’art. 12 della legge provinciale n. 19 del 2005 sono 
inseriti i seguenti:  

 «3  -bis  ) svolge indagini, analisi e studi sul siste-
ma dell’informazione e delle comunicazioni in ambito 
provinciale; 

 3  -ter  ) promuove iniziative atte a stimolare e svilup-
pare la conoscenza, la formazione e la ricerca in materia 
di comunicazione radiotelevisiva e multimediale, anche 
tramite eventi, conferenze, pubblicazioni e attraverso la 
stipula di convenzioni;». 

 2. Alla copertura degli eventuali oneri conseguenti 
all’applicazione di quest’articolo provvede il Consiglio 
provinciale con il proprio bilancio.   

  Art. 28.

      Intervento per favorire l’indipendenza abitativa
delle giovani coppie    

     1. Per favorire, da parte di giovani coppie, l’acquisto 
della prima casa di abitazione e incentivare l’adesione 
a forme di previdenza complementare, la provincia può 
concedere un contributo di 15.000 euro purché una quota 
sia finalizzata al versamento sulla posizione attivata o da 
attivarsi presso i fondi di previdenza complementare, te-
nuto conto anche dell’evoluzione della normativa statale 
relativa alle misure di sostegno per gli interventi realizza-
ti su edifici o unità immobiliari. 

 2. Con deliberazione della Giunta provinciale sono 
definiti i requisiti di accesso, il termine per l’adesione 
ai fondi, l’entità della quota, le condizioni, i criteri per 
la concessione, nei limiti delle risorse disponibili, e le 
modalità per l’applicazione di questo articolo nonché il 
periodo di raccolta delle domande, nonché ogni altro ele-
mento necessario all’attuazione di quest’articolo. 

 3. Per i fini di questo articolo, con la tabella A è au-
torizzata la spesa di 3.000.000 di euro per l’anno 2023 
nell’ambito della missione 08 (Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa), programma 02 (Edilizia residenziale 
pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare).   

  Art. 29.

      Modificazioni della legge provinciale 13 novembre 1992, 
n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in materia 
di edilizia abitativa)    

     1. Il comma 5 dell’art. 3 della legge provinciale n. 21 
del 1992 è abrogato. 

  2. Dopo l’art. 3 della legge provinciale n. 21 del 1992 
è inserito il seguente:  

 «Art. 3.1    (Comitato provinciale sulla condizione 
abitativa).    — 1. Per favorire il confronto sui temi delle 
politiche abitative, anche attraverso lo scambio di espe-
rienze e di buone pratiche all’interno e all’esterno del 
territorio provinciale, è istituito il Comitato provinciale 
sulla condizione abitativa. Il comitato opera attraverso 
l’utilizzo dei dati statistici, elaborati dall’Istituto di stati-
stica della Provincia di Trento (ISPAT), relativi in partico-
lare alla rilevazione dei l’abbisogni e alla situazione abi-
tativa sul territorio o avvalendosi di soggetti esterni, nei 
limiti degli stanziamenti di bilancio. Gli esiti dei lavori 
del comitato sono riportali annualmente alla Conferenza 
provinciale per l’edilizia abitativa prevista dall’art. 3  -bis  . 

 2. Il comitato è presieduto dall’assessore competen-
te in materia di politiche della casa ed è composto dai 
soggetti individuati con deliberazione della Giunta pro-
vinciale assicurando il coinvolgimento dei portatori di in-
teresse e, in particolare, dei rappresentanti del Consiglio 
delle autonomie locali e delle associazioni degli inquilini 
e dei proprietari e di un rappresentante delle associazioni 
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sindacali maggiormente rappresentative. Il comitato ope-
ra con il supporto delle strutture provinciali e degli enti 
strumentali di riferimento. 

 3. Ai. componenti del comitato non sono riconosciu-
te indennità, né rimborsi spesa. 

 4. Con deliberazione della Giunta provinciale, adot-
tata entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore di 
quest’articolo, previo parere del Consiglio delle autono-
mie locali e della competente commissione permanente 
del Consiglio provinciale, sono disciplinati le modalità di 
funzionamento del comitato e ogni altro aspetto necessa-
rio per l’attuazione di questo articolo.» 

 3. Per i fini di questo articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 50.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2023 al 2025 nell’ambito della missione 01 (Servizi istitu-
zionali, generali e di gestione), programma 11 (Altri ser-
vizi generali). Per gli anni successivi alla quantificazione 
dell’onere si provvede con i relativi bilanci provinciali.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPORT

  Art. 30.
      Modificazioni dell’art. 37 della legge provinciale 

21 aprile 2016, n. 4 (legge provinciale sullo sport 2016)    

     1. Nel comma 1 dell’art. 37 della legge provinciale sul-
lo sport 2016, dopo le parole: «dal CONI» sono inserite 
le seguenti: «o dal CIP». 

 2. Nel comma 2 dell’art. 37 della legge provinciale sul-
lo sport 2016, dopo le parole: «dal CONI» sono inserite 
le seguenti: «o dal CIP». 

 3. Nel comma 3 dell’art. 37 della legge provinciale sul-
lo sport 2016, dopo le parole: «al comitato provinciale del 
CONI» sono inserite le seguenti: «e al comitato provin-
ciale del CIP». 

 4. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 180.000 euro per gli anni 2023, 2024 e 
2025 nell’ambito della missione 06 (Politiche giovanili, 
sport e tempo libero), programma 01 (Sport e tempo libe-
ro). Per gli anni successivi alla quantificazione dell’onere 
si provvede con i relativi bilanci provinciali.   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ ECONOMICHE

  Art. 31.
      Integrazione dell’art. 5 della legge provinciale 

17 maggio 2021, n. 7 (Prime misure del 2021 connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
conseguente variazione al bilancio di previsione della 
Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 
2021 - 2023)    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 5 della legge provinciale 
n. 7 del 2021 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . In ragione dell’attuale contesto eccezionale 
di crisi energetica e d’incremento dei prezzi, l’esonero 

previsto dal comma 1 è esteso al periodo di imposta 2023, 
nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di 
Stato.» 

 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è autoriz-
zata la spesa di 550.000 euro per l’anno 2023 nell’ambito 
della missione 18 (Relazioni con le altre autonomie terri-
toriali e locali), programma 01 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali).   

  Art. 32.

      Inserimento dell’art. 15  -quinquies   nella legge provinciale 
28 marzo 2003, n. 4 (legge provinciale sull’agricoltura 
2003), e abrogazione dell’art. 13 (Promozione della 
costituzione di un fondo per lo sviluppo dell’agricoltura 
trentina) della legge provinciale 13 maggio 2020, n. 3    

     1. Dopo l’art. 15  -quater   , nel capo I della legge provin-
ciale sull’agricoltura 2003, è inserito il seguente:  

 «Art. 15  -quinquies      (Promozione dello sviluppo e 
della competitività dell’agricoltura trentina).    — 1. Per 
accrescere lo sviluppo e la competitività delle imprese 
del settore agricolo operanti nel territorio provinciale la 
Provincia sostiene e promuove iniziative, anche finaliz-
zate a favorire l’accesso al credito, che generano effetti 
moltiplicativi e leve finanziarie. 

 2. Per attuare il comma 1 la Provincia può interveni-
re con misure agevolative, anche attuale o integrate con 
altre misure agevolative a carattere statale o dell’Unione 
europea, incluse quelle a valere sul fondo rotativo per il 
sostegno alle imprese e gli investimenti in ricerca previsto 
dalla vigente disciplina statale. Per l’attuazione può esse-
re previsto il ricorso a protocolli d’intesa o convenzioni. 

 3. Con apposita deliberazione della Giunta provin-
ciale sono definiti i criteri e le modalità per il Funziona-
mento e la gestione delle iniziative previste da quest’arti-
colo e ogni altro aspetto necessario per la sua attuazione.» 

 2. L’art. 13 della legge provinciale n. 3 del 2020 è 
abrogato. 

 3. Per i fini di cui al comma 1, con la tabella A è au-
torizzata la spesa di 1.486.200 euro per l’anno 2023 
nell’ambito della missione 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca), programma 01 (Sviluppo del set-
tore agricolo e del sistema agroalimentare).   

  Art. 33.

      Integrazione dell’art. 13 della legge provinciale 22 agosto 
1988, n. 27 (Interventi per la riqualificazione ed il 
potenziamento della ricettività alberghiera)    

     1. Nel comma 1 dell’art. 13 della legge provinciale 
n. 27 del 1988, dopo te parole: «da adibire ad ostelli della 
gioventù» sono inserite le seguenti: «, esercizi rurali».   
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  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 34.
      Integrazione dell’art. 2 della legge provinciale 22 agosto 

1988, n. 26 (Norme in materia di servizi antincendi)    

     1. Alla fine della lettera e quater) del comma 1 
dell’art. 2 della legge provinciale n. 26 del 1988 sono 
inserite le parole: «. In alternativa agli oneri per il rila-
scio delle patenti di servizio disciplinato dal decreto del 
Presidente della Provincia 20 luglio 2015, n. 8-22/Leg 
(Nuovo regolamento sull’immatricolazione e guida dei 
veicoli e delle imbarcazioni a disposizione eli strutture 
operative della protezione civile provinciale), la cassa 
può riconoscere ai vigili del fuoco volontari il rimborso 
delle spese sostenute per il conseguimento della patente 
di guida civile se questa è convertita in patente di ser-
vizio; con deliberazione della Giunta provinciale sono 
stabiliti i limiti, i casi, le condizioni e le modalità per il 
relativo rimborso». 

 2. Per i fini di questo articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 125.000 euro per ciascuno degli anni 
2023, 2024 e 2025 nell’ambito della missione 11 (Soc-
corso civile), programma 01 (Sistema di protezione civi-
le). Per gli anni successivi alla quantificazione dell’one-
re si provvede con i relativi bilanci provinciali.   

  Capo  VIII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE

  Art. 35.
      Sostituzione dell’art. 30 (Contributi a sostegno delle 

persone residenti e dimoranti negli immobili interessati 
dalla realizzazione della circonvallazione ferroviaria 
di Trento) della legge provinciale 27 dicembre 2021, 
n. 22    

      l. L’art. 30 della legge provinciale n. 22 del 2021 è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 30    (Contributi per rilascio tempestivo degli 
immobili interessati dalla realizzazione della circonval-
lazione ferroviaria di Trento).    — 1. La Provincia sostiene 
soggetti residenti in unità immobiliari il cui mantenimen-
to è incompatibile con la realizzazione della circonvalla-
zione ferroviaria di Trento mediante il riconoscimento di 
un’indennità speciale forfettaria. quale garanzia di tutela 
sociale, per favorire la loro ricollocazione in altre unità 
immobiliari, con le modalità previste da quest’articolo. 

 2. Il contributo è riconosciuto in misura pari a 
10.000 curo per ciascuna unità immobiliare ai sogget-
ti che, alla data di entrata in vigore di questa legge, ri-
siedevano nella medesima unità immobiliare, purchè 
l’unità immobiliare venga rilasciata in tempi compatibili 
con l’avvio dei lavori definiti dal soggetto proponente 
dell’opera. 

 3. Per le medesime finalità è inoltre riconosciuto 
un contributo pari a 5.000 euro) ai soggetti titolari di at-

tività imprenditoriali che, alla data di entrata in vigore 
di questa legge, sono svolte in unità immobiliari non di 
loro proprietà mantenimento è incompatibile con la re-
alizzazione della circonvallazione ferroviaria di Trento, 
a condizione che l’unità immobiliare venga rilasciata in 
tempi compatibili con l’avvio dei lavori definiti dal sog-
getto proponente dell’opera, nel rispetto della normativa 
in materia di aiuti di Stato. 

 4. Con deliberazione della Giunta provinciale sono 
individuati criteri e modalità per l’attuazione di quest’ar-
ticolo, nonché la documentazione da consegnare per ri-
conoscimento dei contributi.» 

 2. Per i fini di quest’articolo, con la tabella A è auto-
rizzata la spesa di 250.000 euro per l’anno 2023 nell’am-
bito della missione 08 (Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa), programma 02 (Edilizia residenziale pubblica 
e locale e piani di edilizia economico-popolare). 

 3. Per i fini di cui al comma 3 dell’art. 30 della legge 
provinciale n. 22 del 2021, come modificato da quest’ar-
ticolo, con la tabella A è autorizzata la spesa di 50.000 
euro per l’anno 2023 nell’ambito della missione 14 (Svi-
luppo economico e competitività), programma 01 (Indu-
stria, PMI e artigianato).   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 36.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Per i fini previsti dalle disposizioni indicate in corri-
spondenza dei capitoli inseriti nelle missioni e program-
mi indicati nella tabella A sono autorizzate, per ciascuna 
missione e programma, le variazioni agli stanziamenti a 
carico degli anni e per gli importi riportati nella mede-
sima tabella, con riferimento alle predette disposizioni e 
alle modalità indicate nelle relative note. 

 2. Alla copertura delle nuove o maggiori spese deri-
vanti dall’applicazione di questa legge si provvede con 
le modalità previste dalla tabella B.   

  Art. 37.

      Riconoscimento ai sensi dell’art. 73 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42)    

     1. Ai sensi dell’art. 73 del decreto legislativo n. 118 
del 2011 è riconosciuta la legittimità delle somme indi-
cate dagli atti elencati nella tabella C. 

 2. Dall’applicazione del comma 1 non derivano ulte-
riori spese rispetto a quelle già autorizzate in bilancio e 
indicate nella tabella C.   
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  Art. 38.

      Entrata in vigore    

     1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Provincia. 

 Trento, 29 dicembre 2022 

 Il Presidente della Provincia: FUGATTI 

 (  Omissis  ).   

  23R00061

    LEGGE PROVINCIALE  29 dicembre 2022 , n.  21 .

      Bilancio di previsione della Provincia autonoma di Tren-
to per gli esercizi finanziari 2023 - 2025.    

      (Pubblicata nel Numero Straordinario n. 1 al Bollettino 
Ufficiale della Regione Trentino Alto Adige n. 52/Sez. 
gen. del 29 dicembre 2022)  

 IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Stato di previsione dell’entrata
e stato di previsione della spesa    

      1. Lo stato di previsione dell’entrata e lo stato di pre-
visione della spesa del bilancio della Provincia autono-
ma di Trento per gli esercizi finanziari 2023-2025, alle-
gati a questa legge, sono approvati:  

   a)   per l’esercizio finanziario 2023 in termini di 
competenza in 6.538.749.925,30 euro e in termini di 
cassa in 6.702.340.000 euro; 

   b)   per l’esercizio finanziario 2024 in termini di 
competenza in 5.997.505.468,70 euro; 

   c)   per l’esercizio finanziario 2025 in termini di 
competenza in 5.655.362.785,22 euro.   

  Art. 2.

      Allegati al bilancio    

     1. Sono approvati gli allegati al bilancio, secondo 
quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   

  Art. 3.

      Fidejussioni    

     1. Ai sensi dell’articolo 62 del decreto legislativo 
n. 118 del 2011 e della normativa provinciale in mate-
ria di armonizzazione dei bilanci pubblici, la Provincia 
è autorizzata a rilasciare garanzie in base all’articolo 33 
della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (legge 
provinciale di contabilità 1979), nell’esercizio finanzia-
rio 2023, per un importo massimo di 190 milioni di euro. 
L’importo complessivo delle garanzie previste dall’ar-
ticolo 33 della legge provinciale di contabilità 1979 
rilasciate deve risultare coerente con i limiti derivanti 
dalla legislazione che la Provincia applica a decorrere 
dal 2016, ai sensi dell’articolo 79 dello Statuto speciale.   

  Art. 4.

      Disposizioni in merito alla copertura della spesa 
per investimenti pubblici rilevanti per il territorio 
provinciale    

     1. Per il finanziamento degli investimenti pubblici 
rilevanti per il territorio provinciale è autorizzato per 
il periodo 2023 - 2026 il ricorso all’indebitamento per 
complessivi 79,9 milioni di euro per l’anno 2024, 115,3 
milioni di euro per l’anno 2025 e 4,8 milioni di euro per 
l’anno 2026 per far fronte a effettive esigenze di cassa, 
nel rispetto degli articoli 40, comma 2 bis, e 62 del de-
creto legislativo n. 118 del 2011, nonché dell’articolo 3, 
commi da 16 a 21 ter, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350. A tal fine la dotazione finanziaria di competenza 
del titolo 6 (Accensione prestiti), tipologia 0300 (Accen-
sione mutui e altri finanziamenti a medio - lungo termi-
ne) dello stato di previsione delle entrate del bilancio per 
gli anni 2023 - 2025 è definita in 79,9 milioni di euro per 
l’anno 2024 e in 115,3 milioni di euro per l’anno 2025. 

 2. L’indebitamento previsto dal comma 1 può essere 
contratto dalla Giunta provinciale per una durata massi-
ma di ammortamento di trent’anni, con ammortamento 
comprensivo di quota capitale e quota interessi a un tas-
so massimo del 4 per cento. 

 3. L’ammortamento dell’indebitamento previsto dal 
comma 1 decorre rispettivamente dal 1° gennaio 2025 
con riferimento all’anno 2024, dal 1° gennaio 2026 con 
riferimento all’anno 2025 e dal 1° gennaio 2027 con ri-
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ferimento all’anno 2026. Alla copertura dei relativi oneri annui, calcolati per l’anno 2025 in 3.151.000 euro per 
quanto riguarda la quota interessi e in 1.425.000 euro per quanto riguarda la quota capitale, si provvede con la 
previsione, per l’anno 2025 e per gli anni successivi, di appositi stanziamenti sulla missione 50 (Debito pubblico), 
programma 01 (Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari), titolo 1 (Spese correnti) per quanto 
riguarda la quota interessi, e sul programma 02 (Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari), ti-
tolo 4 (Rimborso prestiti) per quanto riguarda la quota capitale. Per gli anni successivi la copertura è assicurata con 
le entrate correnti di cui ai titoli 1, 2 e 3 del bilancio provinciale.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della 
Regione. 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge della Provincia. 

 Trento, 29 dicembre 2022 

 Il Presidente della Provincia: FUGATTI 

 (  Omissis  ).   

  23R00062

    REGIONE ABRUZZO

  LEGGE REGIONALE  1° agosto 2022 , n.  16 .

      Rendiconto generale per l’esercizio 2016 e disposizioni urgenti di carattere finanziario.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo n. 108 Speciale del 3 agosto 2022)  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
   ATTO DI PROMULGAZIONE N. 16  

 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1; 
 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente statuto regionale; 
 Visto il verbale del consiglio regionale n. 71/1 del 14 luglio 2022; 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

 Legge regionale 1° agosto 2022, n. 16; 

 RENDICONTO GENERALE PER L’ESERCIZIO 2016 E DISPOSIZIONI URGENTI DI CARATTERE FINANZIARIO 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo. 

 Il Presidente: MARSILIO     
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  ALLEGATO    

     RENDICONTO GENERALE PER L’ESERCIZIO 2016 E DISPOSIZIONI URGENTI DI CARATTERE FINANZIARIO 

 Art. 1. 
 1. È approvato il rendiconto generale della Regione Abruzzo per l’esercizio finanziario 2016 ai sensi dell’art. 63 del decreto legislativo 

n. 118/2011, comprensivo degli allegati previsti dalla normativa nazionale e regionale di riferimento, come da elenco allegato alla presente legge, 
con le risultanze esposte negli articoli che seguono. 

 2. Sono approvate le previsioni definitive di competenza come indicate nel conto di bilancio allegato alla presente legge. 

  Capo I  

  CONTO FINANZIARIO  

 Sezione I
GESTIONE DELLA COMPETENZA 

 Art. 2. 
  1. Le entrate accertate durante l’esercizio 2016, analiticamente indicate nel successivo art. 4, emergono dal conto del bilancio allegato e sono 

riepilogate come segue:  

 Accertamenti  euro  3.907.223.365,18 
 dei quali riscossi e versati  euro  3.517.510.376,55 
 e rimasti da riscuotere e versare  euro  389.712.988,63 

     

 Art. 3. 
  1. Le spese impegnate durante l’esercizio 2016, analiticamente indicate nel successivo art. 4, emergono dal conto del bilancio allegato e sono 

riepilogate come segue:  

 Impegni  euro  4.065.953.403,35 
 dei quali pagati  euro  3.349.914.334,02 
 e rimasti da pagare  euro  716.039.069,33 

     

 Art. 4. 
  1. Il riepilogo generale delle risultanze di entrata e di spesa della competenza dell’esercizio 2016 è determinato nel modo che segue:  

   a)   entrate accertate 

 Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa  euro  2.810.444.855,87 
 Titolo 2 - Trasferimenti correnti  euro  386.227.740,52 
 Titolo 3 - Entrate extratributarie  euro  41.046.393,54 
 Titolo 4 - Entrate in conto capitale  euro  85.941.605,44 
 Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie  euro  0,00 
 Titolo 6 - Accensione prestiti  euro  0,00 
 Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  euro  0,00 
 Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro  euro  583.562.769,81 
 Totale delle entrate accertate  euro  3.907.223.365,18 

     
   b)   spese impegnate 

 Titolo 1 - Spese correnti  euro  3.149.937.142,45 
 Titolo 2 - Spese in conto capitale  euro  254.969.697,98 
 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie  euro  0,00 
 Titolo 4 - Rimborso di prestiti  euro  77.483.793,11 
 Titolo 5 - Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere  euro  0,00 
 Titolo 7 - Spese per partite di giro  euro  583.562.769,81 
 Totale delle spese impegnate  euro  4.065.953.403,35 
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 Riepilogo della competenza 

 Entrate accertate  euro  3.907.223.365,18 
 Spese impegnate  euro  4.065.953.403,35 
 Disavanzo  euro  -158.730.038,17 

      

 Sezione II
GESTIONE DEI RESIDUI 

 Art. 5. 
 1. I residui attivi degli esercizi 2015 e precedenti, rideterminati alla chiusura dell’esercizio finanziario 2016, risultano stabiliti da rendiconto 

generale del bilancio in: euro 2.131.932.092,74 

 dei quali nell’esercizio 2016 sono stati riscossi  euro  553.627.721,45 
 e sono rimasti da riscuotere  euro  1.578.304.371,29 

   
 Art. 6. 

 1. I residui passivi degli esercizi 2015 e precedenti, rideterminati alla chiusura dell’esercizio finanziario 2016, risultano stabiliti da rendiconto 
generale del bilancio in: euro 2.002.675.113,33 

 dei quali nell’esercizio 2016 sono stati pagati  euro  497.917.215,89 
 e sono rimasti da pagare  euro  1.504.757.897,44 

   
 Art. 7. 

  1. Il fondo di cassa al 31 dicembre 2016, per effetto di tutte le operazioni di riscossione e di pagamento indicate nel conto di bilancio, nonché 
della ripresa della disponibilità di cassa accertata al 31 dicembre 2015, è determinato come da tabella che segue:  

 Gestione 

 Residui  Competenza  Totale 

 Fondo cassa al 1° gennaio 2016  145.769.997,77 

 Riscossioni 2016  553.627.721,45  3.517.510.376,55  4.071.138.098,00 
 Pagamenti 2016  497.917.215,89  3.349.914.334,02  3.847.831.549,91 

 Fondo di cassa al 31 dicembre 2016  369.076.545,86 

 Pagamenti per azioni esecutive non ragolarizzate anni precedenti  0,00 

 Fondo di cassa presso il Tesoriere al 31 dicembre 2016  369.076.545,86 

   

 Sezione III
RESIDUI EMERGENTI A CHIUSURA DELLA GESTIONE 2016 TRASFERITI A QUELLA SUCCESSIVA 

 Art. 8. 
  1. I residui attivi a chiusura dell’esercizio 2016 sono determinati nel modo seguente:  

 Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza 2016 (art. 2)  euro  389.712.988,63 
 Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (art. 5)  euro  1.578.304.371,29 
 Totale residui attivi  euro  1.968.017.359,92 

   

 Art. 9. 
  1. I residui passivi a chiusura dell’esercizio 2016 sono determinati nel modo seguente:  

 Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per competenza (art. 3)  euro  716.039.069,33 
 Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (art. 6)  euro  1.504.757.897,44 
 Totale residui passivi  euro  2.220.796.966,77 
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 Sezione IV
RISULTATI GENERALI 

 Art. 10. 

 1. È approvata la tabella «Economie vincolate al 31 dicembre 2016» riportante le somme a destinazione vincolata da reiscrivere negli esercizi 
successivi per un totale di euro 451.078.167,72. 

 2. È approvata la tabella «Riaccertamento residui al 31 dicembre 2016 - Elenco dei residui passivi perenti regionali» riportante le somme da 
riscrivere negli esercizi successivi per un totale di euro 7.277.525,02. 

 Art. 11. 

  1. Il risultato di amministrazione alla chiusura dell’esercizio 2016 è determinato nell’importo di euro 36.620.662,55 in base alle risultanze del 
prospetto che segue:  

 Residui  Competenza  Totale 

 Fondo cassa al 1° gennaio  145.769.997,77 

 Riscossioni  (+)  553.627.721,45  3.517.510.376,55  4.071.138,098,00 
 Pagamenti  (-)  497.917.215,89  3.349.914.334,02  3.847.831.549,91 

 Saldo di cassa al 31 dicembre  =  369.076.545,86 

 Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre  (-)  0 

 Fondo di cassa al 31 dicembre  (=)  369.076.545,86 

 Residui
attivi di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della 
stima del dipartimento delle finanze 

 (+)  1.578.304.  371  ,29  389.712  .  988,63  1.968.017.359,92 

 Residui passivi  (-)  1.504.757.897,44  716.039.069,33  2.220.796.966,77 

 Fondo pluriennale vincolato per spese correnti  (-)  14.675.214,51 

 Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale  (-)  65.001.061,95 

 Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016 (A)  (=)  36.620.662,55 

   

  2. Il disavanzo finanziario da ripianare al 31 dicembre 2016, considerate le quote accantonate e vincolate del risultato di amministrazione in 
base alle risultanze del prospetto che segue, è determinato nell’importo negativo di euro -767.160.588,52:  
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   Art. 12. 

  1. Al fine di darne evidenza e continuità nelle scritture contabili dell’ente con riferimento agli effetti che l’anticipazione di liquidità, contratta 
ed incassata dalla Regione Abruzzo nell’esercizio 2013 ai sensi del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito dalla legge 8 giugno 2013, n. 64, e 
successive modificazioni, produce sul risultato di amministrazione, al bilancio di previsione di cui alla legge regionale 19 gennaio 2016, n. 6 recante 
«Bilancio di previsione pluriennale 2016-2018» sono state apportate le seguenti variazioni, in termini di competenza:  

  

    Capo II  

  RENDICONTO DEL CONSIGLIO REGIONALE E RENDICONTO CONSOLIDATO  

 Art. 13. 

 1. Ai sensi dell’art. 46 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 è approvato, quale allegato al rendiconto generale della regione, il rendiconto 
del consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2016. 

 Art. 14. 

 1. È approvato il rendiconto consolidato giunta regionale - consiglio regionale della Regione Abruzzo per l’esercizio finanziario 2016 secondo 
le risultanze riportate negli allegati espressamente enumerati dalla lettera   ca)   alla lettera   cv)   nell’elenco allegato alla presente legge. 

  Capo III  

  RENDICONTI DEGLI ENTI DIPENDENTI  

 Art. 15. 

 1. Ai sensi dell’art. 50 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 sono approvati, quali allegati al rendiconto generale della regione, i rendiconti 
per l’esercizio 2016 delle Aziende regionali per il diritto allo studio universitario di Teramo, L’Aquila e Chieti. 

 Art. 16. 

 1. Ai sensi dell’art. 50 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 è approvato, quale allegato al rendiconto generale della regione, il rendiconto 
dell’Agenzia regionale per la tutela dell’ambiente - A.R.T.A. - per l’esercizio 2016. 

 Art. 17. 

 1. Ai sensi dell’art. 50 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 è approvato, quale allegato al rendiconto generale della regione, il rendiconto 
dell’Agenzia regionale per l’informatica e la telematica - A.R.I.T. - per l’esercizio 2016. 

 Art. 18. 

 1. Ai sensi dell’art. 50 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 è approvato, quale allegato al rendiconto generale della regione, il rendiconto 
dell’Agenzia sanitaria regionale - A.S.R. - per l’esercizio 2016. 
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  Capo IV  

  CONTO ECONOMICO E STATO PATRIMONIALE  

 Art. 19. 

  1. La situazione patrimoniale attiva al 1° gennaio 2016 e al 31 dicembre 2016 è determinata rispettivamente in euro 2.655.486.352,87 ed in 

euro 2.695.597.196,29 in base alle seguenti risultanze:  

  

    2. La situazione patrimoniale passiva al 1° gennaio 2016 e al 31 dicembre 2016 è determinata rispettivamente in euro 2.655.486.352,87 ed in 

euro 2.695.597.196,29 in base alle seguenti risultanze:  
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    3. Il risultato economico dell’esercizio 2016 è determinato in euro 90.207.335,00 sulla base delle seguenti risultanze:  

  

    Capo V  

  DISPOSIZIONI URGENTI DI CARATTERE FINANZIARIO  

 Art. 20. 

  Interventi a favore della visita del Santo Padre in occasione della 728° Perdonanza Celestiniana  

 1. La regione riconosce la valenza simbolica, culturale e sociale per l’Abruzzo della visita del Santo Padre in occasione della 728° Perdonanza 
Celestiniana, iscritta dal 2019 nella «Lista rappresentativa del patrimonio culturale immateriale dell’umanità» dell’UNESCO e simbolo di ricon-
ciliazione, coesione sociale e integrazione. 

 2. La regione, in considerazione della ricaduta mediatica internazionale della visita di cui al comma 1, riconosce altresì gli effetti favorevoli 
che possono derivarne per l’identità culturale e turistica del territorio regionale e della Città di L’Aquila. 

 3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, la regione concede all’Arcidiocesi dell’Aquila un finanziamento di euro 200.000,00. 

 4. Le modalità di erogazione del finanziamento di cui al comma 3 sono disciplinate da apposita convenzione stipulata tra la Regione Abruzzo 
e l’Arcidiocesi dell’Aquila. 

 5. Il Dipartimento della giunta regionale competente in materia di turismo provvede ad adottare tutti gli atti necessari a dare attuazione al 
presente articolo. 

 6. Il contributo è concesso nel rispetto del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   ». 

  7. Per gli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte, per l’anno 2022, con lo stanziamento del capitolo di nuova istituzione denominato 
«Contributo straordinario all’Arcidiocesi di L’Aquila», istituito nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale alla Missione 07, pro-
gramma 01, la cui copertura finanziaria è assicurata mediante la seguente variazione, in termini di competenza e cassa, del bilancio, annualità 2022:  

   a)   Missione 07, programma 01, capitolo «Contributo straordinario all’Arcidiocesi di L’Aquila» in aumento di euro 200.000,00; 

   b)   in aumento parte entrata titolo 1, tipologia 101, categoria 50. 
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 Art. 21. 

  Adeguamento dello stanziamento di spesa obbligatoria per le coperture assicurative della giunta regionale  
 1. Al fine di adeguare nel triennio 2022-2024 le risorse finanziarie per le coperture assicurative della giunta regionale, lo stanziamento del 

capitolo di spesa 11452/2 «Spese per coperture assicurative», Missione 01, programma 03, titolo 1 del bilancio regionale 2022-2024, è incrementato 
di euro 500.000,00 per l’anno 2022 e per euro 1.350.000,00 per ciascuna annualità del biennio 2023-2024. 

  2. Ai fini della copertura finanziaria della spesa di cui al comma 1, al bilancio regionale 2022-2024 sono apportate le seguenti variazioni:  
   a)    esercizio 2022 per competenza e cassa:  

 1) in aumento parte spesa: Missione 01, programma 03, titolo 1, capitolo 11452/2 «Spese per coperture assicurative» per euro 500.000,00; 
 2) in aumento parte entrata: titolo 1, tipologia 101, categ. 50, capitolo 11630/2 «Tassa automobilistica riscossa a seguito di accertamento 

e controllo» per euro 500.000,00; 
   b)    esercizio 2023 per competenza:  

 1) in aumento parte spesa: Missione 01, programma 03, titolo 1, capitolo 11452/2 «Spese per coperture assicurative» per euro 1.350.000,00; 
 2) in diminuzione parte spesa: Missione 20, programma 01, titolo 1, capitolo 321940/1 «Fondo di riserva per le spese obbligatorie» per 

euro 1.350.000,00; 
   c)    esercizio 2024 per competenza:  

 1) in aumento parte spesa: Missione 01, programma 03, titolo 1, capitolo 11452/2 «Spese per coperture assicurative» per euro 1.350.000,00; 
 2) in diminuzione parte spesa: Missione 20, programma 01, titolo 1, capitolo 321940/1 «Fondo di riserva per le spese obbligatorie» per 

euro 1.350.000,00. 

  Capo VI  

  NORME FINALI  

 Art. 22. 

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione. 
 2. La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della regione. 
 3. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla come legge della Regione Abruzzo. 
 Attesto che il consiglio regionale, con provvedimento n. 71/1 del 14 luglio 2022, ha approvato la presente legge. 

 Il Presidente: SOSPIRI 
 (  Omissis  ).   

  23R00015

    REGIONE SICILIA

  LEGGE  13 dicembre 2022 , n.  18 .

      Variazioni al bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2022-2024.    

      (Pubblicata nel Supplemento ordinario n. 44 alla   Gazzetta Ufficiale   della Regione siciliana - Parte I - n. 56 del 
16 dicembre 2022).  

  L’ASSEMBLEA REGIONALE  

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Autorizzazioni di spesa    

     1. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dall’«emergenza bollette» e di garantire la continuità dei servizi erogati 
dagli enti locali, l’Assessorato regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica è autorizzato a concedere, 
per l’esercizio finanziario 2022, un contributo pari a 48.000 migliaia di euro in favore dei comuni, da ripartire in base 
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alla popolazione (Missione 18, programma 1), e un contributo pari a 4.000 migliaia di euro in favore dei liberi consorzi 
comunali e delle città metropolitane, da ripartire per il 40% in base alla popolazione e per il 60% in base al numero 
delle classi scolastiche (Missione 18, programma 1). A quota parte degli oneri di cui al presente comma, per l’importo 
di euro 2.819.960,31, si provvede mediante riduzione della Missione 1, programma 10, capitolo 108001 e, per l’im-
porto di 30.000 migliaia di euro, mediante utilizzo delle maggiori entrate del Titolo 1, tipologia 101, capitolo 1218. 

 2. Limitatamente alle risorse finanziarie di cui al comma 1 gli enti locali, per l’esercizio finanziario 2022, possono 
procedere all’approvazione di variazioni al bilancio di previsione finanziario fino al 31 dicembre 2022, in deroga al 
termine di cui al comma 3 dell’art. 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni. 

 3. La quota per l’anno 2022 dell’autorizzazione di spesa per le finalità di cui al comma 4 dell’art. 15 della legge 
regionale 14 maggio 2009, n. 6 e successive modificazioni è incrementata dell’importo di 29.000 migliaia di euro 
(Missione 1, programma 11, capitolo 511603). Agli oneri di cui al presente comma si provvede mediante riduzione 
della Missione 20, programma 3, capitolo 613950. 

 4. L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 13, comma 102, della legge regionale 10 agosto 2022, n. 16 è ridotta 
dell’importo di euro 2.503.286,50 (Missione 16, programma 1, capitolo 144146). 

 5. Le autorizzazioni di spesa di cui all’allegato 1 dell’art. 17, commi 1 e 2, della legge regionale 25 maggio 2022, 
n. 13, per le finalità di cui alle sottoelencate leggi regionali, sono variate per l’esercizio finanziario 2022 degli importi 
a fianco di ciascuna indicati, cui si fa fronte, per gli oneri di cui alla Missione 16, programma 1, capitolo 146518, con 
parte della riduzione operata al comma 4 e, per gli oneri di cui alla Missione 9, programma 5, capitolo 550801, me-
diante riduzione di pari importo dello stanziamento di cui alla Missione 1, programma 8, capitolo 215702. 
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    6. L’autorizzazione di spesa di cui alla tabella 1 dell’art. 17, comma 3, della legge regionale n. 13/2022, per le fina-
lità di cui alla sotto indicata legge regionale, è variata per l’esercizio finanziario 2022 dell’importo a fianco alla stessa 
indicato, cui si fa fronte con riduzione di pari importo della Missione 8, programma 1, capitolo 446514:  

  

   

L

   7. Per le finalità dei commi 2 e 8 dell’art. 47 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modificazioni 
è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, l’ulteriore spesa di 1.000 migliaia di euro (Missione 16, programma 1, 
capitolo 156604), cui si fa fronte con parte della riduzione operata al comma 4. 

  8. All’art. 13 della legge regionale n. 16/2022, dopo il comma 102 è aggiunto il seguente:  
 «102  -bis  . È altresì autorizzata la spesa di 1.000 migliaia di euro per il perseguimento delle finalità previste 

dall’art. 126 della legge 23 dicembre 2000, n. 32 e successive modificazioni (Missione 16, programma 1, capitolo 
142519) nonché la spesa di 200 migliaia di euro (Missione 16, programma 1) per l’effettuazione di studi finalizzati 
alla riduzione del consumo idrico in agricoltura.». 

 Agli oneri discendenti dal presente comma si fa fronte con parte della riduzione operata al comma 4. 
 9. Per le finalità di cui al comma 19 dell’art. 13 della legge regionale n. 16/2022, è autorizzata, per l’esercizio finan-

ziario 2022, l’ulteriore spesa di 70 migliaia di euro (Missione 1, programma 11, capitolo 216529). Ai relativi oneri si 
provvede mediante riduzione di pari importo, per l’esercizio finanziario medesimo, dell’autorizzazione di spesa di cui 
al comma 70 dell’art. 13 della legge regionale n. 13/2022 (Missione 16, programma 1, capitolo 143336).   

  Art. 2.

      Finanziamenti spese correnti settore sanitario    

     1. In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 233 del 21 novembre 2022, che ha dichiarato l’illegit-
timità costituzionale dell’art. 6 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 e successive modificazioni, la Missione 13, 
programma 1, capitolo 413301, per l’esercizio finanziario 2022, è incrementata di euro 249.721.586,96 cui si fa fronte 
con parte dell’accantonamento «Rate 2019 e 2020 e 2021 (parte) del mutuo contratto con lo Stato ai sensi dell’accordo 
stipulato in data 31 luglio 2007, per l’approvazione del Piano di rientro» nel risultato presunto di amministrazione per 
l’esercizio finanziario 2021.   

  Art. 3.

      Modifiche e abrogazioni di norme    

     1. Al comma 5  -bis   dell’art. 18 della legge regionale 25 maggio 2022, n. 13 e successive modificazioni, come ag-
giunto dalla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 1 della legge regionale 10 agosto 2022, n. 16, sono aggiunte le parole «per 
essere vincolate al ripiano del disavanzo». 

 2. Al comma 30 dell’art. 14 della legge regionale n. 13/2022 e successive modificazioni sono soppresse le parole 
«previa intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e l’Assessorato regionale dell’economia» e le parole «Il 
regolamento» sono sostituite dalle parole «Ferma restando l’abrogazione delle norme regionali incompatibili con 
il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, derivanti dall’applicazione del comma 2 
dell’art. 1 del decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 158, il regolamento». 
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  3. Al comma 1 dell’art. 19 della legge regionale n. 16/2022, nella prima tabella riportata nel medesimo comma, gli 
importi per gli anni 2023 e 2024 di cui alla voce «Art. 17, commi 1 e 2 - rifinanziamenti autorizzazioni di spesa - al-
legato 1 parte A e parte B», come di seguito riportati:  

  

    sono sostituiti dai seguenti:  

  

    4. All’art. 30 della legge regionale n. 16/2022 dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Ai componenti del Comitato tecnico di cui al comma 1 non spetta alcun compenso né rimborso spese. 

Dalle disposizioni del presente articolo non possono discendere nuovi o maggiori oneri per il bilancio della regione.». 
 Il Comitato di cui all’art. 30 della legge regionale n. 16/2022 è istituito entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge. 
 5. Al comma 1 dell’art. 33 della legge regionale n. 16/2022 le parole «Missione 13» sono sostituite dalle parole 

«Missione 16». 
 6. L’art. 3 della legge regionale 28 dicembre 2020, n. 33 è abrogato. 
 7. Il termine di cui al comma 1 dell’art. 28 della legge regionale n. 16/2022, per le esigenze organizzative connesse 

ad agevolare le modalità di pagamento, è prorogato con decreto del dirigente generale del Dipartimento regionale delle 
finanze e del credito, entro il limite massimo del 28 febbraio 2023. 

  8. All’art. 28 della legge regionale n. 16/2022, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Per gli importi oggetto dell’agevolazione di cui al comma 1 superiori a 2.000 euro è ammessa la possi-

bilità di richiedere il pagamento entro il termine previsto, senza sanzioni ed interessi, in quattro rate trimestrali. Con 
decreto del dirigente regionale del Dipartimento delle finanze e del credito, da emanarsi entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative.».   

  Art. 4.

      Disposizioni varie    

     1. Il contributo di cui all’art. 17, comma 3 - tabella 1, della legge regionale 25 maggio 2022, n. 13, capitolo 
377715 per l’esercizio finanziario 2022 deve intendersi quale contributo straordinario e può essere rendicontato entro 
il 30 giugno 2023. 

 2. Le iniziative a valere sull’autorizzazione di spesa di cui al comma 87 dell’art. 13 della legge regionale n. 13/2022 
e successive modificazioni, finanziate per l’anno 2022, possono essere realizzate entro il 30 giugno 2023 e rendicon-
tate entro sessanta giorni dalla medesima data. 

 3. Le iniziative a valere sul Fondo di cui all’art. 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive mo-
dificazioni, finanziate per l’anno 2022, possono essere realizzate entro il 30 giugno 2023 e rendicontate entro sessanta 
giorni dalla medesima data. 

 4. Per le finalità di cui al comma 2 dell’art. 3 della legge regionale 16 dicembre 2020, n. 32 e secondo le modalità 
previste dallo stesso, i richiedenti possono confermare l’interesse dalla data di entrata in vigore della presente legge e 
fino al 28 febbraio 2023. 

 5. Al comma 31 dell’art. 13 della legge regionale n. 13/2022 e successive modificazioni, le parole «del comune» 
sono sostituite dalle parole «al comune».   

  Art. 5.

      Variazioni al bilancio della regione    

     1. Nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio della regione per l’esercizio finanziario 2022 e per 
il triennio 2022-2024 sono introdotte le variazioni di cui alle annesse tabelle «A» e «B» comprensive delle variazioni 
discendenti dall’applicazione delle disposizioni della presente legge.   
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  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione siciliana ed entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della regione. 
 Palermo, 13 dicembre 2022 

 SCHIFANI 

  L’Assessore regionale per l’economia
     FALCONE   

 (  Omissis  ).    

  23R00076

    LEGGE  29 dicembre 2022 , n.  19 .

      Disposizioni finanziarie discendenti dalla decisione della Corte dei Conti del 3 dicembre 2022 sul Rendiconto generale 
della Regione per l’esercizio finanziario 2020. Disposizioni varie.    

      (Pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana - Parte I - n. 59 del 30 dicembre 2022)  

 L’ASSEMBLEA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Fondo accantonamento da utilizzarsi per il ripiano del disavanzo a seguito

della decisione della Corte dei conti del 3 dicembre 2022 e variazioni al bilancio della Regione.    

     1. Nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l’esercizio finanziario 2022 e per il trien-
nio 2022-2024 sono introdotte le variazioni di cui all’allegata tabella «B» comprensive delle variazioni discendenti 
dall’applicazione delle disposizioni della presente legge. 

 2. Al fine di far fronte agli effetti derivanti dalla decisione della Corte dei conti del 3 dicembre 2022 sul rendiconto 
generale della Regione Siciliana per l’esercizio finanziario 2020 il «Fondo accantonamento da utilizzarsi per il ripiano 
del disavanzo a seguito della decisione della Corte dei conti del 3 dicembre 2022 relativa alla sospensione del giudizio 
di parifica del rendiconto della Regione per l’anno 2020» (Missione 20, Programma 3, capitolo 215795) confluisce nel 
risultato di amministrazione con vincolo di specifica destinazione al ripiano del disavanzo.   

  Art. 2.
      Fondo iniziale di cassa dell’esercizio finanziario 2021    

     1. A seguito della decisione della Corte dei conti del 3 dicembre 2022 sul rendiconto generale della Regione Si-
ciliana per l’esercizio finanziario 2020, il Fondo iniziale di cassa riportato nello stato di previsione delle entrate del 
bilancio per l’esercizio finanziario 2021 è determinato in euro 3.098.732.042,25 e conseguentemente lo stanziamento 
del fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 48 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 è ride-
terminato in euro 3.395.883.423,57.   
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  Art. 3.

      Termine per la riorganizzazione della rete
delle strutture accreditate di diagnostica di laboratorio    

     1. Il termine per il completamento dei processi di riorganizzazione della rete delle strutture private accreditate ero-
ganti prestazioni di diagnostica di laboratorio, al fine di garantire la soglia minima di efficienza di 200.000 prestazioni 
annue, di cui al decreto dell’Assessore regionale per la salute n. 182/2017, è prorogato al 30 giugno 2023.   

  Art. 4.

      Proroga contratti del personale del Servizio sanitario regionale
reclutato per emergenza Covid    

     1. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario regionale, nelle more della definizione delle procedure di reclutamen-
to delle unità di personale previste nei rispettivi piani triennali di fabbisogno di personale e nelle rispettive dotazioni 
organiche, sono autorizzati a procedere alla proroga, fino al 28 febbraio 2023, dei contratti, a vario titolo stipulati, 
anche con forme flessibili, nei limiti dell’impegno orario di 18 ore settimanali, con il personale dei ruoli tecnico, pro-
fessionale e amministrativo, reclutato durante il periodo di emergenza Covid per il contrasto alla pandemia, secondo 
l’effettivo fabbisogno ed entro i tetti di spesa per il personale previsti per ciascuna azienda.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Regione Siciliana ed entrerà in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 

 Palermo, 29 dicembre 2022 

 SCHIFANI 

  L’Assessore regionale per l’economia
     FALCONE   

  L’Assessore regionale per la salute
     VOLO   

 (  Omissis  ).   

  23R00077  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GUG- 011 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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